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La collana Archivi Italiani edita dalla Direzione Generale per gli 
!\rchivi e dalla Bet a g a mma di Viterbo, e diretta da A ntonio 
Dentoni-Litta e da Maria Giuseppina G imma, intende, tramite agili 
opuscoli divulgativi, promuovere la conoscenza del patrimonio 
documentario nazionale conservato dagli Archivi di Stato e del­
l'attività svolta dalle Soprintendenze archivistiche, offrendo anche 
ampie notizie illustrative sulle sedi degli I stituti, ospitati spesso in 
edifici di interesse storico ed artistico. 
Scopo dell'iniziativa è quello di fornire, con i contributi e laborati 
dagli Archivi e dalle Soprintendenze ,  dati esaurienti ai ricercatori 
sui fondi archivistici italiani, offrendo nello stesso tempo ad un 
p iù vasto p u bblico informazioni sui  compiti e sui  servizi svolti 
dall' organizzazione archivistica nazionale. 
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Archivi di Stato 

Prin1a di parlare delle attività istituzionali più significa­
tive dell'Archivio di Stato di Trieste, quelle che riguar­
dano il suo servizio di natura culturale a favore di 
coloro che intendono, a vari livelli, intraprendere nel 
suo seno uno studio di natura storica, sembra indi­
spensabile chiarire alcuni concetti preliminari sia 
sostanziali che terminologici, che permettano una 
corretta comprensione dell'essenza stessa e delle fina­
lità di un Istituto archivistico. Un Archivio di Stato1 
custodisce, a fini culturali e di certezza del diritto, 
nuclei documentari, prevalentemente su supporto 
cartaceo, costituenti veri e propri fondi archivistici (o, 
più sinteticamente, "archivi"), frutto dell'attività di 
enti, uffici, persone giuridiche o fisiche, nell'esercizio 
delle loro peculiari funzioni. Poiché, a tenor di legge, 
entrano a far parte del patrimonio documentario di un 
Archivio di Stato soprattutto fondi archivistici derivan­
ti dall'attività di uffici dello Stato, anche l'Archivio di 
Stato di Trieste custodisce nei propri depositi soprat­
tutto materiale cartaceo prodotto dai vari organi statali 
succedutisi negli anni e fino alla soglia dei nostri gior­
ni nel territorio provinciale t.riestino. Ma esso custodi­
sce, a vario titolo, anche archivi di enti pubblici e pri­
vati e di private persone. Per tale motivo l'Archivio di 
Stato di Trieste, come tutti gli altri Archivi di Stato, è 
da classificare come un archivio generale, nel quale 
sono ospitati fondi archivistici derivanti dall'attività di 
produttori diversi. 
I documenti che costituiscono il risultato di tale atti­
vità sono la testimonianza più diretta ed efficace uti­
lizzabile ai fini della ricerca storica, proprio perché 
prodotti da quelle persone o organismi, operanti a fini 
istituzionali o professionali, competenti ad assumere 
provvedimenti aventi rilevanza giuridica, politica, 
patrimoniale, o altro, nei confronti di soggetti diversi. 
Fra tutte le fonti storiche disponibili, quelle archivisti­
che ci avvicinano quindi con inlmediatezza alla realtà 
degli avvenimenti del passato. Ogni documento costi­
tuisce quindi un unicum nato a fini eminentemente 
pratici, ma che nel tempo va a formare un bene cultu­
rale, le cui potenzialità si esplicano in un processo di 
spontanea maturazione. 
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I I compiti degli 
Archivi di Stato 
sono definiti dal 
Testo Unico n. 
490 del 1999 
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Da ciò l'attenzione degli Archivi di Stato per i fondi 
documentari, ai fini della ricostruzione, la più compie­
ta possibile, delle passate condizioni civili, politiche, 
economiche, culturali e di ogni altra natura, nell'ambi­
to del territorio d'appartenenza. Oltre al lavoro di 
conservazione, ogni Archivio di Stato esplica un'azio­
ne concreta di tutela sul materiale archivistico statale 
esistente nella propria provincia, sorvegliando la sua 
corretta tenuta negli uffici produttori e curando poi il 
suo accoglimento nei propri depositi. L'Archivio di 
Stato però, come già ricordato, ospita, a vario titolo, 
nei propri depositi anche archivi storici non statali, 
generalmente affidati alla sua opera di custodia e di 
valorizzazione da enti produttori di estrazione diver­
sa. La presenza, infatti, di un fondo archivistico in un 
Archivio eli Stato garantisce non soltanto una sua cor­
retta conservazione in ambienti idonei, ben protetti e 
razionali, ma pure il suo condizionamento in adeguati 
contenitori, il suo riordinamento e la sua inventaria­
zione ai fini della consultazione e conseguente valo­
rizzazione, soprattutto per motivi di ricerca storica. 

Fra il 1981 e il 1 994 è apparsa, a cura dell'a llora 
Ministero per i Beni Culturali e Ambientali, la pubbli­
cazione, scandita in quattro volumi complessivi, dal 
titolo Guida generale degli Archivi di Stato italiani. 
Essa contiene una descrizione ed elencazione, secon­
do schemi razionalmente predisposti e con un'ade­
guata sinteticità di trattazione e di presentazione 
scientifica, dei fondi archivistici custoditi da tutti gli 
Archivi di Stato, a cominciare dall'Archivio Centrale 
dello Stato in Roma e poi, via via, tutti gli altri, in ordi­
ne alfabetico. La voce "Archivio di Stato di Trieste" 
appare nel IV volume della Guida Cpp. 755-798) e 
costituisce un supporto indispensabile alla consulta­
zione dei fondi custoditi dall'Istituto. Il materiale 
documentario in essa descritto arriva fino ai primi 
anni '80 del Novecento. 
La Guida generale è però uno strumento forse un po' 
rigido, che presuppone una certa preparazione stori­
co-istituzionale da parte di chi intenda servirsene; il 
presente volumetto intende invece venire incontro in 
modo più elastico e abbordabile alle esigenze di un 
consultatore che anche per la prima volta si accosti al 

materiale archivistico, tanto diversificato per tipologie 
di forme e contenuti, custodito da questo Istituto. Si 
intende così introdurre in primo luogo ad una presa 
di conoscenza, la più chiara e piana possibile, dei ser­
vizi che l'Archivio di Stato di Trieste è in grado di 
offrire al pubblico degli utenti che si rivolgono ad 
esso non solo ai fini della ricerca storica, ma anche 
con motivazioni diverse, sia di tipo culturale che giu­
ridico-amministrativo che prettamente burocratico. 
Poiché le finalità istituzionali preminenti dell'Archivio 
di Stato sono quelle che si incentrano nella fruizione 
del materiale documentario da esso custodito per la 
ricerca storica, si è pensato, in questa linea di sempli­
ficazione, di descrivere poi sinteticamente, con l'iden­
tificazione di materie di più comune interesse, il patri­
monio documentario di questo Archivio di Stato. 

t 
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- Progetto per 
il Faro della 
Vittoria, 1926, 
Prefettura, 
Generali, 245 
- Entwurf fiir den 
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1926 
- Nacrt za 
Svetilnik zmage, 
1926 
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- Sede dell'Archivio 
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L'Archivio di Stato di Trieste è sito in via La 
Marmora, 17 ed è raggiungibile con gli autobus 
n. 18 in partenza da piazza della Borsa, n. 22 
dalla  stazione ferroviaria, n. 11 da piazza 
TonU11aseo; dispone di un ampio parcheggio. 
La sala di studio è aperta secondo il seguente oralio: 
lunedì e giovedì dalle ore 8.30 alle 18.00; mar­
tedì, mercoledì e venerdì dalle ore 8.30 alle 
14.30; sabato dalle ore 8.30 alle 13.30. 
La segreteria è apelta secondo il seguente orario: 
lunedì e giovedì dalle ore 9.00 alle 13.00 e dalle 
14.00 alle 18.00; maItedì, mercoledì e venerdì dalle 
ore 9.00 alle 13.00; sabato dalle ore 9.00 alle 12.00. 
Recapiti: tel .  040390020/040947251; fax 
040394461; E-mai! aS.trieste@interbusiness.it 
Sito web: www.archivi.beniculturali.it 
Direttore: Ugo Cova 
L'Istituto dispone di 19.748 metri lineari di scaf­
falatura nella quale è allogato materiale docu­
mentario consistente in circa 104. 500 pezzi 
archivistici, e inoltre 295 pergamene, 3l.204 
mappe e disegni, 21 timbri e sigilli, 1.025 video­
cassette, 1.000 fotografie. 

Sotto sovranità austriaca Trieste non ebbe mai un 
Istituto archivistico assimilabile ad un Archivio di 
Stato degli anni nostri, ma neppure un qualche 
altro tipo di archivio generale, che raccogliesse la 
documentazione prodotta dai diversi organi 
amministrativi esistenti nella città e competenti ter­
ritolialmente sulla provincia del Litorale Austriaco, 
cui Trieste era allora preposta. Ogni ufficio o 
gIUppO di uffici con competenze similali custodi­

va l'archivio prodotto nel pro­
plio ambito, sia che si trattasse di 
quello corrente, di deposito, o di 
quello stOIico. Di fatto, ancora ai 
primi anni del Novecento, la 
Luogotenenza imperiale del 
Litorale in Trieste, non dispo­
nendo di altri più adeguati loca­
li di deposito, raccoglieva i pro­
pri atti non correnti in depositi 
d'archivio ricavati nel vecchio 
edificio del Governo Marittimo, 

L'Archivio di Stato di Trieste 

situato nell'area dell'odierno Hotel Savoia 
Excelsior. In tale sede erano sistemati pure tutti 
gli atti delle autorità governative provinciali che 
fin dal '700 si erano succedute a Trieste, a 
Gorizia e nell'Istria. Quando, fra il 1904 e il 1906, 
si decise la demolizione di quell'edificio, la 
Luogotenenza, anche per dare una sistemazione 
adeguata all'ingente mole di materiale archivisti­
co statale esistente a Trieste e costituire un selvi­
zio di consultazione del medesimo, propose al 
Ministero dell'Interno di Vienna la creazione a 
Trieste di un autonomo istituto archivistico, ana­
logo ad altri già istituiti a Vienna, Salisburgo, 
Graz, IIU1sbruck, Praga e Zara. 
La proposta fu però respinta dal Ministero 
dell'Interno. Conseguenza di tale diniego fu il 
trasferimento a Vienna di tutti gli atti governativi 
provinciali del Litorale anteriori al 1814. Ulteriori 
allontanamenti da Trieste di materiale archivisti­
co ebbero luogo durante la prima guerra mon­
diale, quando la città era pericolosamente vicina 
alle retrovie del fronte. Irrimediabili distIUzioni e 
dispersioni di carte d'archivio, sia pur limitate, 
ebbero luogo a Trieste nei pochi giorni d'inter­
regno tra la fine di ottobre e i primi di novembre 
1918, quando in città non era presente una vera 
e propria autorità costituita. 
Le nuove autorità italiane, subentrate a quelle 
austriache, mostrarono un'indiscutibi!e volontà 
di recu pero e di raccolta delle testimonianze 
archivistiche triestine e giuliane sparse fra 
Trieste, il  suo entroterra e la città di Vienna. 
Quest'opera incominciò già nel 1919, quando fu 
inviato a Trieste Felice Perroni, collaudato fun­
zionario dell'Amministrazione degli Archivi di 
Stato e tenace sostenitore dei recuperi del mate­
riale archivistico che, in base al principio della 
provenienza, competeva di diritto a questa città. 
Nella vecchia sede del Consiglierato di 
Luogotenenza, sita in via XXX Ottobre, furono 
installati nel 1920 uffici e depositi d'archivio, 
dove cominciò ben presto ad affluire documenta­
zione da Vienna e da Graz grazie all'attività della 
Commissione italiana per i recuperi archivistici. 
Materiale depositato a Lubiana fu restituito, in 
seguito ad un accordo italo-jugoslavo, nella 
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seconda metà degli anni '20. Con impiegati pro­
venienti dalla cessata amministrazione austriaca 
furono attivati di fatto gli uffici di quello che, con 
R.D. 13 agosto 1926, n. 1630, fu l'Archivio di Stato 
di Trieste, istituito allora a norma di legge. Il 
primo direttore fu lo stesso PelToni. 
La mancanza in quegli anni di Archivi di Stato a 
Gorizia e a Udine fece sì che affluissero a Trieste 
anche atti  isontini e friulani recuperati  
dall'Austria. Soltanto molto più tardi, con l'istitu­
zione di Archivi in quelle città, il materiale trovò 
collocazione nelle province d'appartenenza. 
Specie negli anni '30 del Novecento ebbero 
luogo regolari, massicci versamenti di documen­
tazione del periodo austriaco da parte di uffici 
anuninistrativi, finanziari e giudiziari. Le restitu­
zioni dall'estero e i versamenti in loco portarono 
ad un buon grado di completezza il patrimonio 
archivistico preunitario custodito dall'Archivio di 
Stato. Gli atti rimasero però, nella stra grande 
maggioranza dei casi, non ordinati e privi di 
inventari e peltanto la consultazione a fini storici 
fu, per lungo tempo, molto difficoltosa e limita­
ta, e appannaggio di pochi eminenti studiosi. 
Lin1itati furono i danni e le perdite causati dagli 
avvenimenti della seconda guerra mondiale. Fu 
invece nel 1961 che alcuni fondi, anche di rilievo, 
furono trasferiti definitivamente dall'Archivio di 
Stato. Ciò avvenne in seguito all'attuazione delle 
clausole inerenti al settore culturale del trattato di 
pace del 1947 che, in attuazione del principio 
della provenienza, attribuì all'allora Repubblica 
Federativa di Jugoslavia alcuni fondi archivistici 
prodotti in località istriane. Stessa sorte toccò 
all'archivio del Governo delle Province Illiriche, 
formatosi a Lubiana. Quest'ultimo importante 
fondo, di cui, prima della cessione, fu assunta 
copia fotografica a cura del Laboratorio di fotori­
produzione dell'Archivio, si trova oggi custodito 
nell'Arhiv Republike Slovenije di Lubiana. 
Si può affermare che proprio negli anni '60 del 
Novecento l'Archivio di Stato di Trieste, in seguito 
al dinan1ismo del nuovo direttore, Ugo Tucci, rice­
vette nuovo slancio sotto ogni punto di vista. Era 
tern1inata ormai da tempo l'opera di recupero dei 
fondi archivistici e i vani della piccola e inadatta 
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sede di via XXX Ottobre erano ormai saturi. Pur 
nella disagiata situazione logistica dovuta alla pre­
caria sistemazione delle carte e alla carenza di 
ambienti adatti ad un agevole lavoro sulle stesse, 
in quegli anni, dopo una prelin1inare identificazio­
ne dei nuclei documentari, venne iniziato con 
energia e apprezzabili risultati il lavoro cii liordina­
mento e di inventariazione. Giustamente si privile­
giarono allora nel riordinamento i fondi degli uffici 
governativi, che più di altri avevano inciso sulla 
vita civile e politica di Trieste e della sua provincia, 
ma non si mancò di iniziare un analogo lavoro su 
fondi di natura diversa, quali quelli giudiziali. 
Si dette mano alla costruzione di una nuova 
sede, situata in una zona periferica della città, 
lontana dagli altri edifici anuninistrativi concen­
trati nel centro storico, ma certamente più ido­
nea alle esigenze edilizie specifiche di una 
moderna sede d'archivio, che si volle scandita in 
due settori distinti, quello dei depositi e quello 
degli uffici con annessi locali per il pubblico e i 
servizi tecnici. I due settori dovevano essere 
comunicanti fra di loro, muniti di agevoli percor­
si per il trasporto di materiale d'arcl1ivio in senso 
sia orizzontale che velticale. I depositi dovevano 
essere dotati di moderna scaffalatura metallica e 
di strumentazioni per la prevenzione e l'estinzio­
ne di incendi; i locali di servizio dovevano esser 
muniti di attrezzature dirette soprattutto alla 
riproduzione microfotografica. La lontananza dal 
centro cittadino garantiva un'atmosfera più salu­
bre, libera dallo smog causato dal traffico. 
La nuova sede fu inaugurata nel 1970. I locali 
furono dotati progressivamente dei mezzi tecnici 
necessari ad un corretto funzionamento e all'ade­
gllamento alla normativa antincendio. Le attrezza­
ture del Laboratorio di fotoriproduzione sono 
state sempre mantenute a un livello di efficienza 
corrispondente allo sviluppo tecnologico di questi 
ultin1i anni. Ciò ha portato ad una radicale trasfor­
mazione di quell'attrezzatura, con la conversione 
di una buona parte delle procedure di riproduzio­
ne dei documenti dalla tradizionale fotografia su 
pellicola alla ripresa con metodo digitale. 
L'Arcl1ivio di Stato di Trieste nell'ultimo trentennio 
della sua esistenza, nella moderna sede di via La 
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Marmora, ha pOltatO avanti, nei limiti delle possi­
bilità offerte dalla sua dotazione di personale e di 
mezzi tecnici, e nel rispetto della normativa vigen­
te in matelia di beni culturali e delle direttive mini­
steriali, una politica equamente bilanciata fra il 
lavoro interno e quello proiettato verso l'esterno. 
I! primo è diretto alla predisposizione alla consul­
tazione, soprattutto a fini di studio, del materiale 
archivistico e librario via via acquisito, con conse­
guente valorizzazione del medesimo. Nell'ottica 
della valorizzazione rientra pure l'esplicazione di 
un ruolo di apertura all'esterno, con la promozione 
o con la paltecipazione a manifestazioni culturali 
nell'ambito cittadino o fuori di esso, in Italia e all'e­
stero, nelle quali vengono fatte conoscere a un 
pubblico molto diversificato per preparazione cul­
turale, età, interessi scientifici, le potenzialità di stu­
dio e di approfondimento storico insite nel patri­

monio custodito dall'Istituto. 

E' chiaro, comunque, che l'ac­

quisizione di nuovi  fondi 

archivistici e il loro riordina­

mento portano ad un accre­

sci.mento visibile sia della frui­

zione del bene archivistico 

dentro le mura dell'Istituto, 

che della sua valorizzazione a 

fini espositivi o congressuali. 

La buona qualità del selvizio 

offerto dall'Archivio di Stato di 
Trieste agli studiosi e agli altri 

utenti, la preparazione profes­

sionale e la disponibilità del 

personale addetto ai rappolti 
col pubblico e l'apprezzato 

livello scientifico delle mani­

festazioni culturali, che spesso 

danno luogo a pubblicazioni 

scientifiche in campo storico e 

archivistico, hanno pOltato ad 

una c r e s cente, f a v o r e v o l e  

valutazione pubblica dell'atti­

vità portata avanti dall'Istituto 

con serietà e dedizione. 

I servizi 

Conservazione e tutela 

La documentazione conservata negli Archivi di Stato 
si incrementa tramite: 
- versamento degli atti relativi ad affari esauriti da 
oltre quarant'anni, prodotti dagli Uffici giudiziari e 
amministrativi statali, delle liste di leva e di estrazione 
(dai Distretti militari e dagli Uffici di leva) settant'anni 
dopo l'anno di nascita della classe di riferimento 
degli archivi dei notai che abbiano cessato la proprid 
attività da cento anni, degli archivi degli uffici statali 
soppressi e degli enti pubblici estinti; 
- deposito di archivi storici da palte di enti pubblici e 
di privati proprietari per far fronte a temporanee diffi­
coltà nell'assicurare direttamente la corretta conserva­
zione e la fruizione; 
- acquisto da palte dello Stato di 
archivi di palticolare interesse; 
- donazione o lascito ereditario, 
per i quali sono previste anche 
agevolazioni fiscali. 
Compito degli Archivi di Stato è 
quello di procedere al riordina­
mento dei fondi acquisiti e alla 
predisposizione degli strumenti 
di ricerca: inventari più o meno 
analitici cor redati di indici, 
guide generali e tematiche, cen­
simenti. Tale lavoro, prettamen­
te scientifico, richiede spesso 
tempi lunghi, pertanto sarà 
impegno degli archivisti di ren­
dere comunque fruibile agli 
utenti il materiale documentario 
conservato nel più breve tempo 
possibile, anche utilizzando gli 
strumenti di ricerca coevi perve­
nuti col fondo stesso. 
Sono operative Commissioni di 
sorveglianza sugli archivi di tutti 
gli uffici statali siti nella provin­
cia di Trieste. Queste commis­
sioni composte da quattro mem-

Il 
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I servizi 
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- Sala di studio 
- Benutzersaal 
- Citalnica 
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bri, di cui due dell'uffi­
cio pre sso il quale è 
stata attivata la commis­
sione, uno dell'Archivio 
di Stato e uno de lla 
Prefettura,  hanno il 
compito, tra l'altro, di 
sorvegliare la b u ona 
tenuta della documenta­
zione e la sua corretta 
protocollazione, curare 
l ' individua zione e la 
preparazione degli atti 
u ltraqu arantenna li da 

versare nell'Archivio di Stato e fare proposte al 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali sul materiale 
da scartare in quanto non più utile ai fini amministra­
tivi  e poco rilevante dal punto di vista storico . 
L'attività di tutela, svolta tramite queste commissioni, 
è di grande rilevanza, perché cura la corretta forma­
zione dell'archivio già dalla sua nascita e pone le basi 
per la sua migliore futura conservazione. 

ConsuUazione 

Lo scopo ultimo di tutte le operazioni che gli archivisti 
svolgono intorno ai fondi loro affidati è quello di assicu­
rare al pubblico degli interessati le migliori condizioni 
di accesso alla documentazione. li contatto diretto tra il 
pubblico e il materiale documentario si realizza nella 
Sala di studio dell'Archivio di Stato. Qui i consultatori 

hanno a disposizione gli 
inventari dei  diversi 
fondi archivistici, che 
permettono di reperire i 
documenti corrispon­
denti al tema della loro 
ricerca; per ogni possibi­
le chiarimento, spesso 
necessario soprattutto 
nella fase di avvio della 
consultazione, gli studio­
si possono contare sul­
l'assistenza da parte del 
personale addetto. Per 

chi si accinge a una ricerca d'archivio sarà comunque 
consigliabile aver già delimitato con una certa precisio­
ne l'ambito che interessa approfondire e conoscere 
quanto è già stato pubblicato sull'argomento. 
I consultatori vengono ammessi alla Sala di studio 
gratuitamente, su semplice domanda e dietro esibizio­
ne di un documento d'identità. Non si fa distinzione 
tra persone dotate di una qualificazione accademica e 
ricercatori non professionisti, come non vi è differen­
za di trattamento tra studiosi italiani e stranieri, questi 
ultimi particolarmente numerosi tra i frequentatori 
dell'Archivio di Stato di Trieste. 
In Sala di studio va evitata ogni situazione che possa 
pregiudicare l ' integrità o l'ordinamento dei docu-
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menti; proprio per questo possono essere esclusi 
dalla consultazione i materiali più delicati o in preca­
rio stato di conservazione. 
In linea di principio tutti gli atti conservati negli 
Archivi di Stato sono consultabili liberamente. Fanno 
eccezione, per legge, I alcune categorie di documen­
ti, in particolare quelli la cui pubblicità potrebbe 
ledere la sfera di riservatezza delle persone; questi 
diventano consultabili una volta trascorsi 70 anni 
dalla loro data. Per motivi di studio, e con l'accetta­
zione dei limiti imposti dal codice deontologico che 
si sono dati archivisti e ricercatori,2 è possibile otte­
nere dal M inistero dell' interno un'autorizzazione 
speciale all'utilizzazione di simili materiali. 
Non va dimenticato che gli atti esistenti negli Archivi, 
oltre a costituire preziose testimonianze storiche, con­
servano spesso una valenza giuridica: per fare un 
esempio, documenti che attestano un periodo di lavo­
ro, o di servizio militare, possono permettere al citta­
dino di far valere il proprio diritto a una pensione o a 
un altro genere di riconoscimento. L'Archivio di Stato 
svolge perciò, su richiesta degli interessati, anche 
ricerche di atti utili per motivi legali o amministrativi, 
rilasciando copie autentiche. 
Moltissime sono le richieste di informazioni sui fondi 
d'archivio che giungono per corrispondenza da stu­
diosi residenti in altre città d'Italia o all'estero. Nella 
sua risposta l'Archivio fornisce tutte le indicazioni utili 
ad avviare una ricerca e, quando la richiesta riguarda 
un tema ben delimitato, comunica direttamente le 
notizie richieste. 

Riproduzione, informatizzazione 
e diffusione on-line 

L'attività del Laboratorio di fotoriproduzione annesso 
all'Archivio di Stato di Trieste è duplice: da una pane è 
volta a soddisfare le esigenze interne all'Istituto tramite 
la predisposizione di copie di sicurezza, di consultazio­
ne, di sostituzione e di completamento, dall'altra deve 
far fronte alle richieste formulate dall'utenza. 
Proprio in seguito alle pressanti richieste di copie a 
colori di alta qualità e di continua consultazione delle 
Mappe del Catasto Franceschino, è stato avviato un 

progetto di digitalizzazione delle stesse che consente 
la loro riproduzione su supporti diversi (CD-Rom, 
floppy disk, stampe a colori e bianco/nero sino al for­
mato AO) senza dover più ricorrere all'originale, la 
consultazione a video da parte dell'utente, la gestione 
tramite un software di uso semplice, ma strutturato in 
modo rigorosamente tecnico-archivistico. 
L'evoluzione delle tecniche di riproduzione con mezzi 
digitali, la preparazione tecnica del personale e la 
disponibilità di attrezzature di alto livello tecnico 
hanno assicurato la possibilità di fornire all'utenza un 
servizio qualificato e tecnologicamente avanzato. 
Il Laboratorio esegue anche copie in formato VHS 
dalle videocassette del fondo dell'emittente televisi­
va privata TeleAntenna. 
Lo scopo che gli Archivi di Stato si sono proposti di 
raggiungere è quello di offrire agli studiosi la possi­
bilità di fare ricerca in linea, di passare dalla consul­
tazione del documento originale alla sua immagine 
digitalizzata,  di disporre di data base, di dati in 
Internet, ecc. 
Il Ministero per i Beni e le Attività Culturali si è impe­
gnato ad offrire agli utenti la possibilità di effettuare le 
ricerche in linea via Internet. A tale 
scopo è stato predisposto il sito 
archivi.beniculturah. it nel quale, 
oltre alla Gu ida generale degli 
Archivi di Stato, agli aggiornamenti 
sulla legislazione archivistica, alla 
struttura della Direzione Generale 
per gli Archivi, a lle iniziative e 
manifestazioni culturali in corso, è 
possibile accedere allo spazio web 
destinato ai singoli Istituti archivi­
stici. Ogni Archivio di Stato, tramite 
una password, accede direttamente 
al proprio spazio per l'aggiorna­
mento dei dati. Oltre alle notizie di 
carattere generale (orari di apertu­
ra, selvizi accessori offerti, indiriz­
zo, numeri di telefono, fax e indi­
rizzi e-mai!) si trovano notizie rela­
tive ai fondi conselvati, alle Scuole 
di archivistica, paleografia e diplo-
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matica, ai Laboratori di fotoriproduzione, alle bibliote­
che, ecc. 
Il progetto Archivi - Sistema archivistico nazionale è, 
dunque, finalizzato alla comunicazione, attraverso la 
rete Internet, delle informazioni relative ai servizi ero­
gati dall'Amministrazione e di quelle descrittive del 
patrimonio documentario. 
Obiettivo specifico è quello di creare una Sala studio 
virtuale, raggiungibile da qualunque postazione collega­
ta ad Internet, che permetta l'accesso a informazioni 
relative ai servizi erogati dagli Istituti, l'erogazione di ser­
vizi per via telematica, l'accesso alle informazioni relati­
ve al patrimonio documentario conservato e tutelato. 

Il sito web dell'Amministrazione archivistica costitui­
sce un sottodominio del sito del Ministero per i Beni e 
le Attività Culturali (http://www.beniculturali.it) e con 
esso si coordina sia nella gerarchia degli indirizzi 
Internet sia nella gerarchia delle informazioni. 
Ogni livello fornisce esclusivamente le informazioni 
di propria competenza. In particolare il sito http: 
//www.archivi.beniculturali .it permette l'accesso ai siti 
dei singoli Istituti archivistici operanti sul territorio. 
Per quanto riguarda la pubblicazione sul web dei dati 
descrittivo-inventarial i ,  nel l 'ambito del progetto 
Archivi - Sistema archivistico nazionale, l'Archivio di 
Stato di Trieste ha proceduto: 
- a immettere nel proprio spazio web alcuni inventari 
già realizzati su supporto informatico; 
- a tenere aggiornato l'indice dei fondi conservati; 
- a predisporre un data base con le preview delle 
mappe catastali già digitalizzate, in vista della loro dif­
fusione in Internet. 

La biblioteca 

Un prezioso strumento al servizio gel lavoro degli 
archivisti e dei ricercatori che frequentano la Sala di 
studio dell'Archivio di Stato di Trieste è la biblioteca 
d ' Istituto, che comprende attualmente oltre 22 .000 
volumi, tra i quali alcune cinquecentine, 1 .044 testate 
di periodici 06.225 annate), materiale audiovisivo e su 
supporto informatico. 
Il nucleo è costituito dai fondi librari sette-ottocenteschi 
provenienti dalle biblioteche della Luogotenenza, del 
Tribunale d'appello e di altri organi dell'amministrazio­
ne austriaca che ebbero sede a Trieste; questo materia­
le, di carattere prevalentemente giuridico, legislativo e 
statistico, ha raggiunto l'Archivio di Stato in tempi diver­
si, a corredo della documentazione versata dalle singole 
amministrazioni. In seguito il patrimonio della bibliote­
ca si è andato accrescendo grazie agli ulteriori versa­
menti di materiale amministrativo, agli acquisti e agli 
abbonamenti gestiti direttamente dall'Istituto e a quelli 
curati dal Ministero, grazie ai doni da parte di enti locali 
e varie istituzioni culturali. 
Sono materie di specializzazione della biblioteca la 
storia del diritto e delle istituzioni, il diritto e l'ordina-
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mento amministrativo austriaco e italiano, oltre natu­
ralmente all'archivistica alla paleografia alla diplomati­
ca e al le  altre discipl ine au si l iar ie della storia, 
Particolare cura viene posta nell'acquisire ogni pubbli­
cazione d'interesse non solamente storico, ma anche 
geografico, economico, socio logico, statistico, che sia 
riferita ai territori facenti capo storicamente a Trieste, 
Il catalogo della biblioteca è in buona palte informa­
t izzato e può essere interrogato anche tra m i te 
Internet, all'indirizzo www.newton.it/webif/home.htm. 
o nelle pagine dedica te al l 'Archivio nel sito 
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www.archivi.beniculturali.it. La consultazione dei 
volumi avviene esclusivamente nella Sala di studio; 
non è previsto il prestito, 

- Statuti di 
Trieste, 1625 

La Scuola di Archivistica, Paleografia 
e Diplomatica 

La Scuola tIiestina è di tradizione più recente rispetto alle 
analoghe istituzioni funzionanti presso i maggiori Archivi 
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di StatO. Fu infatti il D.P.R. 30 settembre 1%3, n. 1409, a 
disporne l'istituzione; i corsi furono attivati nel 1967. 

Le Scuole di Archivistica, Paleografia e Diplomatica 
nascono fin dall'Ottocento per l'esigenza di formare i 
funzionari degli Archivi di Stato, ma sono aperte a tutte 
le persone interessate professionalmente al lavoro 
archivistico. Attualmente la Scuola di Trieste è frequen­
tata principalmente da studenti e laureati in discipline 
storiche, artistiche e di conservazione dei beni culturali, 
da operatori delle diverse istituzioni culturali regionali, 
non soltanto archivistiche ma anche bibliotecarie e 
museali, da responsabili della gestione degli archivi di 
enti e imprese. Essa rappresenta uno straordinario tra­
mite di conoscenze ed esperienze specifiche che pone 
l'Archivio di Stato a stretto contatto con la realtà del ter­
ritorio; è il naturale centro di irradiazione delle proble­
matiche archivistiche nei confronti dell'intera regione 

Friuli - Venezia Giulia. 
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Materie fondamentali d'insegnamento sono l'archivi­
stica nelle sue varie partizioni (generale e speciale, 
tecnologia e legislazione archivistica), la paleografia 
latina (caratteri ed evoluzione delle scritture, tecniche 
di lettura e trascrizione con particolare riguardo per i 
documenti dell'area altoadriatica), la diplomatica 
(generale, speciale, contemporanea). Vengono tocca­
te anche la storia delle istituzioni regional i  dal  
medioevo al Novecento, cronologia e metrologia, 
araldica, storia della miniatura, numismatica e sigillo­
grafia, e - più di recente - anche elementi di database: 
un programma didattico tutto concentrato sull'archi­
vio e sul documento intesi come oggetto di studio ai 
fini della conservazione e della valorizzazione. 
Le lezioni si tengono nella Sala delle conferenze e 
nell'aula didattica dell'Archivio di Stato. Il corso ha 
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durata biennale e comporta l'obbligo di frequenza per 
almeno i 5/6 delle lezioni; si conclude con l'esame 
finale che consta di due prove scritte - un tema di 
archivistica e una trascrizione di documento con com­
mento paleografico e diplomatico - ed una orale. 
Per essere ammessi alla Scuola sono richiesti il diploma 
di maturità e il superamento di una prova di conoscen-

za della lingua latina; il numero di allievi per ogni corso 
non può superare i 50. Coloro che hanno già sostenuto 
gli esami di archivistica, paleografia e diplomatica pres­
so una facoltà universitaria sono anm1essi direttamente 
al secondo anno. Le persone interessate alle materie 
d'insegnamento che non possiedono i requisiti per l'i­
scrizione possono seguire le lezioni come uditori. 
Il diploma di Archivistica, Paleografia e Diplomatica, 
che viene rilasciato agli allievi che hanno superato l'e­
same finale, è un titolo di studio valido ad ogni effet­
to. E' requisito indispensabile per accedere alla dire­
zione degli archivi storici delle regioni, delle provin­
ce, delle città capoluogo di provincia e dei consorzi di 
comuni .  Costituisce motivo di preferenza o titolo 
valuta bile in molti concorsi o selezioni di personale 
indetti da enti locali e istituzioni culturali. 
Si attende ora una riforma sul piano nazionale dell'or­
dinamento delle Scuole di Archivistica, Paleografia e 
Diplomatica , che introdurrà due livelli di cors i ,  
entrambi biennali, destinati rispettivamente ai diplo­
mati di scuola secondaria superiore e ai laureati: un 
corso di archivistica, orientato prevalentemente verso 
i problemi della gestione dell'archivio corrente con 
particolare attenzione per l'archiviazione informatica, 
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e un corso di specializzazione in archivistica, a sua 
volta comprendente due indirizzi, quello medievale­
moderno e quello contemporaneo. 

Promozione e didattica 

Il lavoro quotidiano della Sala di studio e i corsi della 
Scuola di Archivistica rappresentano due tra i più 
significativi momenti di proiezione verso l'esterno 
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Archivio di Stato di Trieste 
SCUOLA DI ARCHIVISTICA, PALEOGRAF1A E DIPLOMATICA 

IS1TruITA CON D.P.R. 50 SBlTEMBRE 196.5, N. 1m 

IL DIRETTORE 

Visti ali articoli 58 e 64 del Regolamento approvato con R.D. 1 ottobre 1911,  
N. l I63; 

Visti I verbali degli esami nnall del corso biennale 1999 · 1001 e la nota In 

data 21 giugno 2001 N. 2.212541P.OI.02 con la quale Il Ministero per I beni 

e le attlvlti cullurall prese atto del risultati degli esami predetti: 

rilascia il 

DIPLOMA 
IN 

A R CHIVISTI CA, PALEOGRAFIA 
E DIPLOMATICA 

con il punteggio di punti complessivi J 25 su centocinquanta 
Prova saiu. di arcbiviouca generale punti 40/50 
Prova soitQ di paleogralì. e diplomatica punti 38/50 
Prova orale punti 47/50 

al sig. Mario ROSSI _________ _ 

natQ.. a Trieste il / gennaio /900 

Il pmmJe diJ>loma costituisce titolo di "udw valide agli ifftui di legge. 

T""". ti_7_lu:<,.gf_io_2_0_01 __ _ 

Il Direttore 

VUiD.· IL COMMISSARIO MINISTERIALE 

dell'attività dell 'Archivio di Stato di Trieste. Esso è 
comunque attento a promuovere ogni altra forma di 
incontro col mondo degli studiosi e con la cittadinan­
za, che possa diffondere la conoscenza del patrimo­
nio documentario custodito e della funzione svolta 
dall'Istituto. Tra le iniziative più frequenti sono le visi­
te guidate alla sede accompagnate da lezioni su temi 
specifici e le ricerche documentarie svolte da classi 
con la guida degli insegnanti; vengono organizzati 
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corsi d i  aggiornamento per gli addeni alla tenuta degli 
archivi, convegni e altri incontri di studio. Mostre 
documentarie e pubblicazioni vengono realizzate per 
lo più in collaborazione con altre istituzioni culturali. 
Qualche esempio: 
- Maria Teresa, Trieste e il porto, Catalogo della 
mostra, Udine 1980. 
- Manuali e carte sulle strutture amministrative nelle 
province di Carinzia, Carniola, Litorale e Stiria fino al 
1918: guida storico-bibliografica, Graz-Klagenfurt­
Ljubljana-Gorizia-Trieste 1988. 
- Glossario di terminologia storica regionale: tede­
sco-sloveno-italiano, Mari bor-Graz-Klagenfu rt­
Trieste 1995. 
- La lavagna nera: le fonti per la storia dell 'istru­
zione nel Friuli - Venezia Giulia, Atti del convegno, 
Trieste [1996J. 
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- Le carte preziose: gli archivi delle banche nella 
realtà nazionale e locale: le fonti, la ricerca, la 
gestione e le nuove tecnologie, Atti del convegno, 
Trieste 1999. 
- Dottor Sera fico: la memoria di Rainer Maria Rilke e 
l 'archivio del castello di Duino, Pubblicazione realiz­
zata in occasione della mostra omonin1a, Trieste 1999. 
- Archivio di Stato di Trieste, Inventario dell'Archivio 
di Igino Brocchi 1914-1931 coordinato con le carte 
Volpi dell 'Archivio centrale dello Stato, a cura di 
Pierpaolo Dorsi, Roma 2000. 
- Le carte sicure: gli archivi delle assicurazioni nella 
realtà nazionale e locale: le fonti, la ricerca, la 
gestione e le nuove tecnologie, Atti del convegno, 
Trieste 2001 .  

-----------------------------------------------------

- Archivio di Stato di Trieste, L'autografo delle 
Elegie Duinesi: riproduzione, trascrizione, 
traduzione e altri materiali di studio, 
CD-ROM, Trieste 1998. 
- Archivio di Stato di Tlieste, Psalterium 
Egberti: facsimile del ms. CXXXVI del 
Museo archeologico nazionale di 
Cividale del Friuli, CD-ROM, Tlieste 2000. 

Rapporti internazionali 

L'anuale Direzione dell'Archivio di Stato di Trieste, 
in considerazione della palticolare posizione geografica 
della cinà, situata nel crocevia naturale fra l'Italia ed il 
mondo danubiano-balcanico, e in sintonia con la qualità 
del materiale documentario conselvato, che testimonia il 
secolare, stretto rappOlto della cinà con un'ampia area 
telTitOliale tra l'Europa centrale e le coste aruiatiche, ha 
sentito la necessità di introdulTe e sostenere rapporti di 
buon vicinato e di reciproca collaborazione con Archivi 
pubblici stranieIi, operanti soprattuno nei tenitori limitlD­
fi al Friuli - Venezia Giulia. 
Già dagli anni '70 del Novecento ebbero luogo, con il 
concreto appoggio ministeriale, veri e propri soggior­
ni di studio di archivisti di Stato triestini a Vienna, per 
l ' individuazione e poi l' inventariazione di nuclei 
documentari di dicasteri centrali austriaci esistenti 
negli Archivi di Stato viennesi e riguardanti l'area trie­
stina e giuliana in generale. La quantità del materiale 
identificato indusse a concentrare l'opera di inventa­
riazione su determinati fondi archivistici. I lavori, pro­
trattisi fino agli anni '90, sono apparsi alle stampe 
soprattutto nelle pubblicazioni edite dall ' Ufficio 
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Centrale per i Beni Archivistici, in volumi monografici 
o in forma di alticoli nella "Rassegna degli Archivi di 
Stato".  Si tratta di contributi importanti per la com­
prensione dei nessi esistenti fra la documentazione 
triestina e quella ministeriale viennese, che danno lo 
spunto per ulteriori approfondimenti da parte di stu­
diosi interessati a ricerche sulla storia triestina fino alla 
fine della sovranità austriaca su queste terre. 
Fu negli anni '80 però che cominciò a realizzarsi una 
fitta rete di contatti, che dura tuttora, fra l'Archivio di 
Stato di Trieste e Archivi statali o regionali dell'area 
limitrofa, in telTitorio sia austriaco, che - allora - jugo­
slavo (ora sloveno e croato). Contatti analoghi esisto­
no pure con la Baviera. Questi contatti ebbero impul­
so soprattutto dalla partecipazione della Direzione 
dell'Archivio di Stato a congressi archivistici dei Paesi 
ricordati :  Austria , Slovenia ,  Croazia ,  Germania .  
Questa politica è ancor oggi attiva e ha pOitato, e con- . 
tinua a portare, uno scambio di conoscenze e di espe­
rienze provenienti da realtà istituzionali diverse, ma 
con analogie profonde nella tipologia dell'attività pro­
fessionale e scientifica. 
Palticolare significato, per i concreti risultati di natura 
scientifica ed editoriale che sono stati realizzati, hanno 
rivestito numerosi incontri nel campo dello studio della 
storia istituzionale fra archivisti della Venezia Giulia, 
della Carinzia, della Stiria, della Slovenia, che hanno 
pOltato, dopo anni di comune intenso lavoro, alla pub­
blicazione nel 1988 di un impoltante volume con testo 
trilingue (tedesco, sloveno e italiano) sulla storia istitu­
zionale di una macroregione, l'Austria Interiore, esi­
stente nei domini asburgici fra '500 e '700 e compren­
dente i territori oggi facenti capo alle città di Trieste, 
Gorizia, Klagenfurt, Graz e Lubiana. 
Sempre in questo spirito di collaborazione è apparso 
alle stampe nel 1995 un Glossario di terminologia sto­
rica regionale applicabile alla realtà amministrativo­
istituzionale dell'Austria Interiore, redatto in sloveno, 
tedesco e italiano. Il volume, molto apprezzato quale 
strumento per l'interpretazione della documentazione 
storica, ha avuto quali redattori e collaboratori archivi­
sti di Maribor, Trieste, Graz e Klagenfurt. 
La più che ventennale collaborazione dell'Archivio di 
Stato di Trieste con l'Istituto per la Scienza Archivistica 
di Maribor in Slovenia, che organizza con periodicità 

annuale incontri in campo tecnico-archivistico, con 
particolare riferimento al settore dell'edilizia e delle 
attrezzature degli Archivi, ha portato non solo alla 
regolare pubblicazione di interventi di archivisti trie­
stini sulla rivista "Atlanti" ,  edita da quell'Istituto, ma 
pure all' incontro fra numerosi archivisti, esperti e 
motivati ,  provenienti da ogni parte d'Europa. Gli 
incontri, che hanno luogo a Radenci, non lontano da 
Maribor, hanno dato l'occasione ad altri incontri colla­
terali tra archivisti dell'area giuliana e friulana, slove­
na, croata e ungherese, e allo svolgimento a Trieste, 
per una volta, dei tradizionali incontri di Radenci. 
Le ottin1e prestazioni tecniche del Laboratorio di fotori­
produzione di questo Archivio di Stato, dotato di attrez­
zature moderne ed efficienti, hanno pOltatO a frequenti 
scambi di visite con gli archivisti dei paesi vicini. 
La non infrequente presenza di archivisti di Stato trie­
stini in qualità di relatori a convegni storici internazio­
nali, la loro collaborazione con riviste e altre pubbli­
cazioni storiche e archivistiche straniere, come pure il 
prestito di materiale dell'Archivio di Stato per mostre, 
se non addirittura l 'organizzazione in prima persona 
di una mostra documentaria all'estero, come è acca­
duto a Praga nel 2001 ,  completano un quadro di viva­
ce operosità, proiettata non solo in ambito italiano, 
ma apelta a contatti con iniziative ed istituzioni degli 
Stati limitrofi, con le quali l'Archivio di Stato di Trieste 
intrattiene un diversificato e fruttuoso rapporto di 
reciproco rispetto e di cordiale collaborazione. 
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Benché la più antica tra le carte custodite risalga al 
1 209, i fondi documentari dell'Archivio di Stato di 
Trieste acquistano una certa continuità solo a partire 
dalla metà del Settecento, epoca del primo sviluppo 
del pOltO e della città moderna. Trieste divenne allora 
sede di governo provinciale e vi si sviluppò una strut­
tura amministrativa statale articolata; questa si sostituì 
rapidamente alle magistrature municipali che avevano 
retto la città nei secoli precedenti e i cui documenti 
formano oggi l'Archivio Diplomatico del Comune. 
Come in tutte le città italiane che non furono capitali 
di uno degli  Stati  preunitari ,  a Trieste i fondi 
dell'Archivio di Stato riflettono essenzialmente l'atti­
vità delle amministrazioni locali .  Caratteristico è il 
perdurare dell 'ordinamento austriaco fin oltre il ter­
mine della prima guerra mondiale, con una fase di 
transizione che si concluse appena nel 1928. Altra 
particolarità è la presenza di documentazione prodot­
ta dal Governo militare alleato per tutto il decennio 

successivo al secondo conflitto 
mondiale 0945-1954). 
L'area geografica cui si riferisco­
no i documenti corrisponde al 
territorio che nelle varie fasi 
faceva capo a Trieste sotto il 
profilo amministrativo: quindi, a 
seconda dei  periodi ,  u n 'area 
l imita ta ,  contigua a l la  c i t tà ,  
oppure u na molto più ampia , 
comprendente di volta in volta il 
Goriziano, il Carso, l'Istria fino a 
Fiume e alle isole del Quarnero. 
Si tratta, grosso modo, dell'e­
stensione raggiunta dalla pro­
vincia austriaca del Litoral e  e 
più tardi, tra le due guerre mon­
diali, dalla Venezia Giulia. Parte 
di questi territori ricade oggi 
sotto la sovranità delle repubbli­
che di Slovenia e Croazia, il che 
spiega lo speciale interesse che 
gli studiosi dei due paesi, insie­
me agli austriaci, hanno per i 

fondi dell'Archivio di Stato. Non mancano però nei 
documenti i riferimenti a situazioni e luoghi ben più 
lontani rispetto a una realtà strettamente regionale: 
ciò vale in particolare per la documentazione connes­
sa con le attività marinare e mercantili, tipiche dell'a­
rea altoadriatica, in collegamento soprattutto coi paesi 
del Levante mediterraneo e dell'Estremo Oriente. 
In relazione agli storici rappolti politici ed economici 
intrattenuti da Trieste, ma ancor più per il carattere 
plurilingue della regione circostante, è presente molta 
documentazione in lingue diverse dall'italiano e dal 
latino, consueti negli Archivi; molto abbondante è il 
materiale in lingua tedesca, dalla metà dell'Ottocento 
si fanno piuttosto frequenti anche gli atti redatti in slo­
veno e croato. 
Oltre ai fondi documentari formati da scritture, che 
prevalgono, com'è naturale in un Archivio storico, 
l'Istituto custodisce anche notevoli serie di documen­
tazione cartografica e tecnica progettuale, materiale 
fotografico e filmati costituenti l 'archivio di un'emit­
tente televisiva. Inoltre, vi sono consultabili in micro­
film alcuni archivi conservati in sedi diverse, che pre­
sentano interesse per la storia regionale. 

Feudi e signorie 

Tra i fondi più antichi dell'Archivio di Stato di Trieste 
sono gli archivi di alcune nobili famiglie che ebbero 
signorie feudali nella regione circostante e svolsero 
un fondamentale ruolo politico nella città stessa. 
Generalmente la documentazione compresa in tali 
fondi fa riferimento sia alle funzioni pubbliche eserci­
tate - governo del territorio e amministrazione della 
giustizia - sia alla gestione del patrimonio privato 
della famiglia; gli atti si diffondono pure sulle cariche 
rivestite dai diversi esponenti e sulle loro relazioni 
personali. Si possono ricordare gli archivi dei baroni 
Marenzi (XVI-XX secolo), famiglia originaria di 
Bergamo insignita del patriziato triestino e titolare di 
feudi nell'entroterra della città, degli Hohenwart (XVI­
XIX secolo), signori bavaresi insediatisi prevalente­
mente in Stiria e Carniola, dei conti di Polcenigo e 
Fanna (XIV-XIX secolo) vassalli del patriarca di 
Aquileia nel Friuli occidentale. 
Il più ricco tra gli archivi gentilizi conservati dall'Archivio 
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' P. Dorsi, 
L 'arcbivio della 
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e iniziative di 
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di Stato di Trieste è indubbiamente quello dei della 
Torre e Tasso, con documenti dal 1 281  al secolo XX. ' 
Conservato, prima del recente acquisto da parte dello 
Stato, nella dimora avita del castello di Duino, que­
st'archivio trascende un interesse puramente locale, 
dal momento che comprende le carte di membri della 
famiglia che, al servizio degli Asburgo, furono amba­
sciatori, generali, amministratori di province. Dalle 
carte emerge la vita di una famiglia in costante rela­
zione con la grande aristocrazia e l'alta cultura euro­
pea: sono presenti le testinlOnianze documentarie del 
soggiorno a Duino di Rainer Maria Rilke e lo scambio 
epistolare tra il poeta e la principessa Marie della 
Torre e Tasso. 

Governo e amministrazione 

Un elemento caratterizzante che conferisce alla docu­
mentazione custodita dall'Archivio di Stato di Trieste un 

valore di SUppOltO solido e affidabile per gli studi stOI1ci 
è senza dubbio la sostanziale integrità dei fondi risalenti 
a quegli organi amministrativi statali che dalla prima 
metà del '700 ressero le sOlti della vita pubblica locale. 
Fu con l'inizio di un generale riassetto in senso moder­
no della vita pubblica dei Paesi ereditari austriaci nella 
prima metà del '700, concepito dall'imperatore Carlo 
VI, che a Trieste nacque un plimO ufficio governativo 
statale organicamente strutturato. Fu questa 
l'Intendenza commerciale per i l  Litorale Austriaco, 
costituita nel 1731 ma attiva soprattutto dal 1749, in 
conseguenza della politica generale di rinnovamento 
dello Stato asburgico promossa da Maria Teresa. 
Il fondo delJ1Intendenza commerciale 0748-1776) ci 
dà un lucido e alticolato spaccato della fervida attività 
di quell'ufficio, fin da allora sovraordinato agli organi 
comunali, ormai esautorati dai compiti di autogover­
no cittadino esercitati ab antiquo. L'inventario del 
fondo ci dà notizia dell'ampia competenza esercitata 
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da quell'ufficio, con poteri di larga autonomia decisio­
nale, in una rosa di materie di grande interesse per il 
porto franco di Trieste: Publico-politica, Commerciale, 
Oeconomicum, Militare, justitiale, Ecclesiasticum. E' 
presente nel fondo anche una limitata documentazione 
risalente alla prima Intendenza istituita da Carlo VI; non 
mancano atti più antichi risalenti all'attività del capitano 
cesareo. Di tutto rilievo poi un prezioso nucleo, in 
parte pergamenaceo, relativo all'abolizione del mona­
stero benedettino dei Santi Maltiri di Trieste, con docu­
menti dall'inizio del XIII secolo. L'Intendenza commer­
ciale, che era anche un organo di studio per la creazio­
ne di rapporti marittimi e conunerciali con l'oltremare, 
aveva una competenza estesa su zone anche lontane 
fra di loro e prive di continuità telTitoriale. Vi apparte­
nevano Aquileia, Trieste col suo territorio, Fiume col 
Litorale croato fino a Carlopago. 
In sintonia a operazioni di concentrazione e di razio­
nalizzazione dell'apparato amministrativo centrale, 
nel 1776 l'Intendenza commerciale venne abolita e al 
suo posto fu installato a Trieste, di fatto con minore 
autonomia decisionale, un Cesareo regio Governo del 
Litorale, che fu attivo fino al 1809. La competenza del 
nuovo ufficio era estesa alla sola città di Trieste col 
territorio ad essa spettante fin dal medioevo. Fra il 
1783 e il 1791 ,  in seguito ai concentramenti ammini-

sU'ativi voluti da Giuseppe II, il C.r. Governo estese la 
propria competenza sul le  contee di Gorizia e 
Gradisca. Fra il 1804 e il 1805 l'ambito di quell'ufficio 
venne accresciuto coi territori che fino al 1797 aveva­
no costi tuito la parte del l ' Is tria spettante alla 
Repubblica di Venezia. 
Queste concentrazioni amministrative a favore del 
c .r. Governo spiegano le ragioni della presenza in 
quel fondo archivistico di nuclei documentari gover­
nativi goriziani e istriani. Esso infatti, per la prosecu­
zione degli affari riguardanti il Goriziano e l 'Istria già 
veneziana , aveva dovuto concentrare nei propri 
depositi d'archivio tutta la documentazione governa­
tiva a livello provinciale relativa a quei territori. Così 
sono presenti le serie denominate Atti amministrati­
vi di Gorizia (1754-179 1 ,  1803-1809)' e Atti ammini­
strativi dell '/stria ( 1 797- 1 8 1 3) ,  oltre al fondo del 
Consiglio capitaniate delle unite contee di Gorizia e 
Gradisca (1754-1777 e 1791-1803).3 
La presenza francese a Trieste nel periodo napoleo­
nico è testimoniata dall'inserimento, in coda al fondo 
del c . f. Governo, di documenti appartenenti al 
Consolato francese ( 1806-1 809) e all ' Intendenza 
dell'Istria in Trieste (1809-18 13) .  Dal 1 809, infatti, 
Trieste era stata assorbita nelle Province Illiriche del­
l 'impero francese, divenendo capoluogo della pro­
vincia dell'Istria. La capitale delle Province Illiriche 
era a Lubiana . Gli atti facenti capo al Governo di 
quelle Province, già custoditi dall'Archivio di Stato di 
Trieste , vennero cedut i ,  come ricordato,  al la 
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Jugoslavia e si trovano attualmente a Lubiana presso 
l 'Arhiv Republike Slovenije. 
Com'era consuetudine dell'Austria, quando le truppe 
asburgiche nel 1 8 1 3  rientrarono definitivamente a 
Trieste, vennero mantenute dapprima, almeno nella 
forma, le strutture di marca francese installate in città. 
Così fra il 1813 e il 1814 continuò a funzionare a Trieste, 
quale principale organo governativo locale, 
un'Intendenza dell1stria. A Capodistria invece, occupata 
dalle truppe austriache prima di TIieste, era stata installa· 
ta con compiti analoghi, ma ristretti soltanto all'Istria già 
veneta, una Commissione provinciale prouvisoria.4 
Il 1 0  novembre 1814 ,  in seguito al pieno reinseri· 
mento politico, amministrativo e giudiziario,  cii 
Trieste nei Paesi sottoposti alla corona austriaca, fu 
ristabilito in città un Governo del L itorale, con la 
conseguente ricostituzione clelia provincia coi telTi­
tori cii Gorizia e Gradisca, cii Trieste, clell'Istria e con 
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le isole del Quarnero. Oltre ai compiti cii amministra­
zione generale, l ' i .r. Governo del Litorale esplicava 
mansioni cii Governo centrale marittimo su tutte le 
coste austriache, clalla foce del Po alle Bocche cii 
Cattaro, in materia di direzione portuale, marittima e 
consolare. Il suo archivio comprende ampia clocu­
mentazione dal 1814 al 1 850. 
Gli avvenimènti rivoluzionari del 1848 e l'emanazio­
ne della Costituzione austriaca clell'8 marzo 1849 
portarono ad una ristrutturazione generale dell'appa­
rato amministrativo al fine di dare uniformità all'or­
ganizzazione interna dell ' impero. 
Strumento fondamentale di questa 
politica fu la creazione in ogni 
provincia di un ufficio governati­
vo, dipendente dal Ministero del­
l ' interno e dagli  altri  ministeri 
viennesi competenti nelle materie 
ad esso deferite: la Luogotenenza 
imperiale . 
Il fondo archivistico clella Luogo­
tenenza del Litorale, con atti dal 
1 850 a l  1 9 1 8 ,  testimonia degli 
amplissinli poteri direttivi e cii con­
trollo in campo publico-politico da 
essa esercitati, anche quale organo 
preposto agli uffici clistrettuali clello 
Stato e ai Comuni. Esplicava compiti 
di amministrazione attiva in una rosa 
estesissima di materie. 
Se da un punto di vista strettamente 
amministrativo la Luogotenenza del 
Litorale aveva una competenza tem­
toriale estesa su tutto il Litorale 
Austriaco, da un punto cii vista rap­
presentativo essa esercitava un puro 
potere di vigilanza sull'attività auto­
noma delle tre componenti del 
Litorale cui era stata riconosciuta 
dall'ordinamento austriaco la dignità 
cii province della corona (KronldndeiJ, 
dotate di proprie Diete provinciali 
elettive con compiti legislativi a livel­
lo locale: Trieste, "città immediata 
dell'impero", la contea di Gorizia e 
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Ci la dì TrIUi , 

Gradisca, il margraviato d'Istria. 
La Luogotenenza rimase sostanzialmente stabile nelle 
sue prerogative fino al momento del crollo dell'impero 
asburgico nel 1918. Dopo più di cinquecento anni di 
appartenenza di Trieste alla Casa d'Austria, il 3 novem­
bre 1918 il generale Carlo Petitti di Roreto assunse la 
carica di governatore della Venezia  Giul ia . I l  
Governatorato era un organo militare con competenza 
territoriale estesa sul vecchio Litorale Austriaco e sulle 
parti della Carinzia e della Carniola occupate dell'eser­
cito italiano. Esercitava su quel territorio anche compiti 
di autorità civile di governo, con la stessa competenza 
già spettante alla Luogotenenza imperiale austriaca. 
Superata la fase armistiziale, con R.D. 4 luglio 1919 
venne attuata l'operazione di  passaggio delle compe­
tenze dall'autorità militare a quella civile, col compito 
di introdurre gradualmente le Nuove Province nell'or­
dinamento generale del Regno d'Italia. I governatori 
militari di Trento e di Trieste vennero sostituiti da 
Commissari generali civili , rispettivamente per la 

Venezia Tridentina e per l a  Venezia Giu l ia .  I 
Commissari generali civili, oltre ad esercitare le man­
sioni già proprie dei cessati luogotenenti austriaci, 
avevano ampi poteri discrezionali miranti all'introdu­
zione dell'ordinamento italiano nell'amministrazione 
del territor io .  L' archivio del Governatorato poi 
Commissariato generale civile per la Venezia Giulia 
comprende atti dal 1919 al 1922. 
Dipendevano gerarchicamente dal Commissariato 
generale civile dei Commissariati civili, corrispon­
denti territorialmente ai disciolti Capitanati distrettuali 
austriaci. Anche Trieste ebbe un Commissariato civile 
per la città e territorio, del quale è conservato l'ar­
chivio 0919-1922). 
Nella Venezia Giulia venne con forza affermato un 
rigido sistema di centralismo amministrativo, con 
l ' introduzione, fin dal 1922, delle Prefetture al posto 
dei precedenti organi provvisori. La provincia di 
Trieste si estese verso est su un'ampia zona carsica 
già appartenente alla Carniola e abitata da popola­
zione slovena. 
Con il consolidamento del regime fascista negli anni 
'20, la posizione delle Prefetture quali organi esecuti­
vi locali del Governo centrale fu vistosamente raffor­
zata. Ai prefetti furono conferiti compiti di vigilanza 
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e coordinamento su tu tta la 
pubblica amministrazione della 
provincia, all'infuori degli uffici 
giudiziari. Di questa situazione 
test imonia chiaramente la 
documentazione costituente il 
fondo a rchivist ico del la  
Prefettura di  Trieste, che parte 
dal 1 923 e si va tuttora accre­
scendo grazie a regolari opera­
zioni di versamento. 
In seguito all 'armistizio dell'8 
settembre 1943, tutta la Venezia 
Giulia cadde sotto la pesante 
tutela dell'occupatore germani­
co, che si esprimeva, al vertice, 
nell'attività di un Commissario 
supremo della "Zona di opera­
zione Litorale Adriatico" ,  inse­
diato a Trieste. Tale governato­
re militare esercitava poteri illi­
mitati  anche nel  campo del­
l'amministrazione civile e giudi­
ziaria su di un territorio com­
prendente le province di 
Udine , Gorizia,  Trieste, Pola, 
Fiume e quel la  d i  Lubiana , 

annessa all'Italia nel 194 1 .  A Trieste sopravvisse la 
locale Prefettura, i cui rapporti con le autorità centra­
li della Repubblica Sociale Italiana furono ridotti ai 
minimi termini, ostacolati dall'incombente presenza 
delle autorità germaniche. 
Nessun nucleo documentario organico risalente 
all'autorità militare germanica è rimasto in questa 
ci t tà ,  e quindi  nulla è conservato in merito 
dall'Archivio di Stato di Trieste. Lo stesso vale per la 
documentazione prodotta dalle autorità militari jugo­
slave che ressero Trieste dal lo  maggio alla prima 
decade di giugno del 1945. Gli archivi in questione si 
trovano oggi custoditi presso Istituti di Lubiana, unita­
mente ad una piccola parte degli archivi delle truppe 
di occupazione naziste e a precedente documentazio­
ne di autorità italiane, quali la Questura di Trieste. Tali 
nuclei archivistici furono trasportati nel 1 945  da 
Trieste nella capitale della Slovenia dalle unità parti-

F 
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giane jugoslave. 
Con l'accordo di Belgrado del 9 giugno 1945 fu procla­
mata l'istituzione a Trieste di un Governo militare allea­
to. Veniva creato un nuovo sistema di governo locale 
alle dipendenze del maresciallo Alexander 
"Comandante militare e Governatore militare", respon� 
sabile esclusivo in materia amministrativa e giudiziaria 
nella cosiddetta Zona A della Venezia Giulia, mentre l'a-
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I fondi archivistici 

- Volantino 
sequestrato 
nell'anniversario 
dell'esecuzione 
di Oberdan, 189<\ 
Dir. di polizia, 
Irredellta, 4 
- Am Jabrestag 
der Hinrichtung 
von Oberdan 
beschlagnahmtes 
Flugblatt, 1890 
- Letak zaplenjen 
ob obletnici 
usmrtitve 
Oberdana, 1890 

- Carta intestata 
della Società 
operaia triestina, 
1881, Dir. di 

polizia, Ris., 304 
- Briefkopf der 
Triester 
Arbeitergesell­
schaft Società 
operaia triestina, 
1882 
- Papir z glavo 
trzaske delavske 
druzbe Società 
operaia triestina, 
1882 

/Ii.c. 



I fondi archivistici 

- Locandina 
teatrale della 
Società 
Filarmonico­
Drammatica, 
188� Dir. di poli­
zia, Ris., 262 
- Programmzettel 
der Società 
Filarmonico­
Drammatica, 1889 
- Gledalliki plakat 
gledaliskega 
drustva Società 
Filarmonico­
Drammatica, 1889 

- Giornale seque­
strato, 1888, Dir. 
di polizia, Ris., 337 
- Beschlagnahmte 
Zeitung, 1888 
- Zaplenjen 
casopis, 1888 
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diacente Zona B, che si estendeva sulla costa istriana, 
era lasciata all'amministrazione militare jugoslava. 
Dopo la stipulazione del trattato di pace del 1 5  set­
tembre 1947, che fra l'altro comportò la perdita di 

gran paIte dell'Istria, ceduta alla 
Jugoslavia, ebbe inizio il secon­
do periodo di vita del Governo 
militare alleato , che avrebbe 
dovuto esser caratterizzato dalla 
creazione del Territorio Libero 
di Trieste. La nomina del gover­
natore del Territorio non ebbe 
però mai luogo per disaccordi 
fra le grandi potenze, mentre ci 
fu un sempre maggiore coinvol­
gimento dell'Italia nella gestione 
del Territorio Libero. La stipula­
zione a Londra , il 5 ottobre 
1 95 4 ,  d i  un Memorandum 
d'Intesa portò all'abolizione dei 
governi militari nelle Zone A e B 
e sancì l ' a ttr ibuzione delle 
medes ime rispett ivamente 
all'amministrazione italiana e a 
quella jugoslava. Il 26 ottobre 
1954 le truppe italiane rientraro­
no nella Zona A del Territorio di 
Trieste e il generale Edoardo De 
Renzi vi assunse in via provvisoria i pieni poteri. 
Del periodo 1945-1954 è rimasta a Trieste, ed è stata 
versata all'Archivio di Stato, solo una piccola parte 
della documentazione relativa all'attività del Governo 
militare alleato. I nuclei documentari più in1poItanti 
sono stati trasportati dalle truppe d'occupazione, al 
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I fondi archivistici 

- Corpo di reato, 
1912, Tribu1/ale 
prov., Pe1/ali, 4532 
- Beweisstiick, 
1912 
- Corpus delicti, 
1912 

- Cartoline 
allegate come 
prove, 1911, 
Tribu1/ale prov_, 
PerUl/i, 4532 
- A1s Beweisstiicke 
gesicherte 
Postkarten, 1911 
- Razglednice 
prllozene kot 
dokazi, 1911 



I fondi archivistici 

, U. Cova, Principi 
costituzionali 
austn"aci, istituzioni 
amministrative di 
polizia e struttura 
giudiziaria 
criminale a Trieste 
e nel Litorale tra il 
1848 e il 1875, in 
Amministrazione 
della giustizia e 
poteri di polizia 
dagli Stati preunilt111 
alla caduta della 
Destra, Roma 1986, 
pp. 429-451.  

- Atto di compra­
vendita, 1786, 
CR Governo, 929 
- Kaufvertrag, 
1786 
- Kupoprodalna 
pogodba, 1786 
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momento della loro partenza da Trieste, negli Stati 
Uniti e in Gran Bretagna e si trovano attualmente 
presso i National Archives di Washington e il Public 
Record Office di Londra. L'Archivio di Stato conserva 
invece le carte delle Commissioni di epurazione 
0945-1954) istituite dalle autorità alleate per vagliare 
le posizioni di tutti i lavoratori dipendenti e dei liberi 
professionisti, ai fini dell'applicazione di sanzioni 
contro coloro che avevano tratto vantaggio dalla col­
laborazione coi precedenti regimi. 
Per gli anni successivi alla seconda guerra mondiale la 
documentazione governativa custodita dall'Archivio 
di Stato di Trieste si concentra essenzialmente nei 
fondi della Prefettura, che continuò a operare anche 
sotto l 'amministrazione alleata, e del Commissariato 
del governo Ca partire dal 1954). Quest'ultimo com­
prende sia gli atti del Commissariato generale del 
governo per il Territorio di Trieste, istituito per assu­
mere le competenze già esercitate dal Governo milita­
re alleato, che quelli del Commissariato del governo 
nella regione Friuli - Venezia Giulia, subentrato al pre­

cedente all'atto della creazione, 
nel 1963, della Regione autono­
ma della quale Trieste è il capo­
luogo. 

Polizia e giustizia 

L'archivio della Direzione di 
polizia austriaca di Trieste copre 
con notevole continuità l'ampio 
arco di tempo dal 1814 al 1918.5 
La Direzione, competente per la 
città e i più immediati dintorni, 
si occupava di tutelare l'ordine 
pubblico e la sicurezza dello 
Stato attraverso un'attività di rac­
colta d'informazioni, di sorve­
glianza e indagine. Tipico stru­
mento della monarchia assoluta, 
negli anni precedenti il 1848 e 
durante la successiva parentesi 
neoassolutista conclusasi nel 
1867, essa vigilava sulla circola­
zione delle persone e delle idee 
e su ogni manifestazione della 

vita associata: dagli atti di questa fase emergono l'at­
tenta censura sulla stampa e la lotta costante contro le 
cospirazioni e le società segrete italiane e di tutta 
Europa. Nella fase liberale dell'impero austriaco la 
polizia mantenne la sua funzione di baluardo dell'or­
dine costituito, confrontandosi con problemi nuovi 
quali il diffondersi del movin1ento socialista e i con­
flitti tra le diverse nazionalità che si fronteggiavano 
nella monarchia e nello stesso Litorale Austriaco. 
Particolarmente ricca è la documentazione che riflette 
la vigilanza svolta nei confronti della stampa, degli 
spettacoli, delle associazioni e in primo luogo dei 
sodalizi politici, sindacali e di difesa delle nazionalità. 
Molto poco rimane dell'archivio della Questura di 
Trieste per il periodo tra le due guerre mondiali; la 
documentazione fu in buona parte dispersa nel 1945. 
Per il secondo dopoguerra le carte s i  presentano 
invece integre e si vanno tuttora incrementando con 
regolari versamenti. 
I fondi prodotti dall'amministrazione della giustizia 
sono forse i più consistenti tra quell i  custoditi 
dall'Archivio di Stato di Trieste. Si conservano, sia pure 
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I fondi archivistici 

- SigllUm tabel­
li01lis, 1241, 
ll1telldetlza 
comm, 665 

- Particolare di 
piano dello 
squero Panfili, 
1788, CR 
GoVer1IO, 880 
- Plandetall 
der panfili­
Schiffswerft, 
1788 
- Detajl nacrta 
za ladjedelnico 
Panfili, 1788 



I fondi archivistici 

- Protocollo delle 
adunanze della 
Deputazione di 
Borsa, 1830, 
Deputazio1le di 
Borsa, 39 
- Sitzungsprotokoll 
der Deputation 
der HandelsbOrse, 
1830 
- Protokol zase­
danj borzne 
deputacije, 1830 
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con lacune, gli archivi di tutte le magistrature giudizia­
rie che hanno operato a Trieste dalla metà del 
Settecento a tutto il Novecento. L'istanza più bassa è 
rappresentata dal Giudizio distrettuale poi Pretura 
(documenti fm dal 1766, ma con continuità dal 1898), 
mentre quella superiore è costituita dapprima dal 
Giudizio civico e provinciale, foro dei ceti privilegiati 
(1767-1850), più tardi dal Tribunale provinciale (1850-
1923) e infine, nell'ordinamento italiano, dal Tribunale 
civile e penale, la cui documentazione raggiunge i 
nostri giorni. Dal 1850 è in funzione a Trieste anche un 
Tribunale d 'appello, dal 1 922 confluito nell'attuale 
COlte d'appello: di entrambi si conserva un notevole 
lascito documentario, che interessa il vasto distretto 
giudiziario corrispondente al Litorale Austriaco e, suc­
cessivamente, alla Venezia Giulia . 
Tutti i fondi giudiziari citati comprendono fascicoli di 
procedimenti civili e penali, con competenze - a 
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seconda delle epoche - variamente distribuite tra i 
diversi organi.  Una singolarità dell 'ordinamento 
austriaco è il grande sviluppo dell'attività di volontaria 
giurisdizione: le cosiddette ventilazioni  ereditarie 
(procedimenti per l'aggiudicazione di eredità) offrono 
uno spaccato assai vivo della realtà economica e 
sociale della città tra il '700 e i prinli del '900. 

Archivi notarili 

Il fondo notarile, per quanto riguarda Trieste, è abba­
stanza più recente (1638-1927) Iispetto a quello presen­
te nella maggior parte degli Archivi di Stato italiani. 
Secondo l'ordinamento statutario triestino, infatti, gli 

I fondi archivistici 

- Progetto per 
un faro, 1778, 
CR. Gover1lO, 36 
- Entwurf fiir 
einen Leuchttunn, 
1778 
- Nacrt svetilnika, 
1778 

- Progetto di 
batts:llo cavafango, 
1792, CR . 
Goverllo, 686 
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- Entwurf fiir ein 
Schlammbaggerbo 
1792 
- Nacrt za coln 
namenjen clScenju 
blata, 1792 



I fondi archivistici 

- Facciata 
dell'edificio di 
Borsa, 1870, 
Deputaziolle di 
Borsa, Edificio, 8 
- Fassade des 
Borsengebaudes, 
1870 
- Procelje borzne 
paIace, 1870 
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istrumenti notarili dovevano essere autenticati dalla 
magistratura comunale dei Vicedomini ,  che provvedeva 
a trascriverli in appositi registri. Per questo motivo la 
parte più consistente ed antica della documentazione 
notalile locale si trova conservata nella Sezione archivio 
diplomatico dell' Archivio comunale di Trieste. 
Non per questo però le schede notarili conservate 
nell'Archivio di Stato sono meno interessanti, perché i 
notai, oltre alla più antica funzione di registrazione 
delle compravendite e delle operazioni di cambio e 
prestito, avevano quella successiva, ottocentesca, di 
stendere i verbali delle assemblee dei soci e dei consi­
gli d'amministrazione. Per le banche, ad esempio, è 
possibile rinvenire nel fondo notarile tali verbali insie­
me agli elenchi dei soci con la distinta delle azioni 
possedute. Si ricordano, a solo titolo esemplificativo, i 

> 

notai Ferdinando Batteghel e Valentino Casotti che si 
occupavano della Banca commerciale triestina. 

Economia e navigazione 

La storia del ceto mercantile e imprenditoriale di 
Trieste, del suo potere e del suo prestigio politico 
trovano le loro premesse nelle note vicende che por­
tarono alla proclamazione da parte di Carlo VI 
d'Asburgo della libertà del mare, con patente del 2 
giugno 1717 ,  e poi nella istituzione del porto franco, 
con patente del 18 marzo 1719. Il privilegio conce­
deva a tutti, cittadini e stranieri, di esercitare il com­
mercio in regime di libera concorrenza e di approda­
re in qualsiasi porto dell 'Austria Interiore, prevedeva 
agevolazioni per quanti decidessero di stabilirsi a 
Trieste per svolgervi attività commerciali, sottraeva 
all'obbligo di rispondere dei debiti contratti all'estero 
o delle condanne subite per i delitti là commessi. 
Nello stesso anno 1719 prendevano l'avvio, intanto, le 
sfort unate vicende del l ' I mperia I Privilegiata 
Compagnia Orientale con sede a Vienna, ma con filia-
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I fondi archivistici 

- Registro delle 
navi di lungo 
corso, 1879-
1923, Gover1lo 
marittimo, 1381 
- Register der 
Hochseeschlffe, 
1879-1923 
- Register !adij 
dolge plovbe, 
1879-1923 



I fondi archivistici 

6 G. Tatò, Prestigio 
e influenza politi­
ca del potere eco­
nomico a Trieste 
nelle ca !te della 
Deputazione di 
borsa. poi Camera 
di commercio, in 
"Acta Histriae", 7, 
1999, pp. 609-618 

- Progetto del 
porto nuovo, 
1862, 
Deputazio1le di 
Borsa, 51 

- Entwurf fiir den 
neuen Haren, 1862 
- Nacrt za novo 
pristaniSce, 1862 
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le anche a Trieste. AI momento del fallimento della 
Compagnia, gli agenti locali trassero frutto dall'espe­
rienza fatta e, ottenuta la liquidazione dei capitali, si 
adoperarono per esercitare in proprio l'attività com­
merciale. Oltre alla privilegiata situazione giuridica, 
incisero sullo sviluppo del pOltO e sui traffici commer­
ciali l'incremento dei collegamenti stradali e marittimi 
e la situazione politica internazionale. Le misure eco­
nomiche a favore del pOltO di Trieste si inserivano in 
un vasto progetto di modernizzazione e rafforzamen­
to del potere statale esteso al complesso dei possessi 
asburgici e determinarono la progressiva uscita di 
scena del patriziato cittadino, scalzato dal ceto emer­
gente della borghesia mercantile. 
Fonte principale per la ricerca su questi tenti sono gli 
atti della Deputazione di Borsa e Camera di commercio 
e industria di Trieste (1750-1960) 6 Da tale documenta­
zione emergono i rapporti tra il prestigioso ceto mer­
cantile triestino ed il potere centrale, ma anche quelli 
con le Camere di commercio viciniori che spesso si 
rivolgevano a Trieste come ad un primus inter pares 
per chiedere pareri o sostegno alle istanze da loro avan­
zate al governo perché avessero maggior ascolto. 
I! primo ordinamento della Borsa di Trieste è del 21  
giugno 1755 ;  nel 1780 i l  corpo mercantile ottenne il 
potere di eleggere una Deputazione di Borsa alla 
quale nel 1794 furono riconosciuti compiti esecutivi, 
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contabili e di controllo nell 'ambito della Borsa . Nel 
181 1 ,  in periodo napoleonico, la Deputazione fu 
sostituita dalla Camera di commercio, ma nel 1814,  
con il  ritorno dell'amministrazione austriaca, venne 
ripristinata anche la Deputazione. L'ordin

.
a�za

, 
26 

marzo 1 850 del Ministero del commerCIO IStltUI 111 
Austria le Camere di commercio, ma la Deputazione 
di Borsa triestina continuò la sua attività, come organo 
esecutivo della Camera. 
Della Borsa potevano far palte solo i negozianti all'in­
grosso, che in esclusiva potevano partecipare "alle con­
ferenze del COlpO mercantile". L'Istruzione per la Borsa 
mercantile di Trieste, e per la sua Deputazione del 1794 
precisava che i negozianti dovessero preventiva mente 
essere "insinuati" presso il Tribunale di cambio mercan-

5 1  

I fondi archivistici 

- PanIllO "Elettra" 
di Guglielmo 
Marconi, Arsellale 
S Marro, Diseglli, 83 
- DieJacht "Elettra" 
von Guglielmo 
Marconi 
-Jahta Elettra 
GugtieJmaMarconija 

- Ponte della 
motonave "lstra", 
Arsellale S Marco, 
Foto, 1 70 
- Briicke des 
Motorschiffs 
"Istra" 
- Krov ladje Istra 



I fondi archivistici 

- Mulino di 
Zaule, 1788, 
Direz. fabbriche, 
Archivio Pia1li, 
501 
- Miihle in Zaule, 
q88 
- Zaveljski mlin, 
1788 
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tile e disporre di un capitale di almeno 20.000 fiorini. Si 
trattava di una élite mercantile che escludeva i detta­
glianti e i piccoli commercianti, ma che, contrariamente 
a quanto previsto dal regolamento del 1755, prevedeva 
una totale apertura ai commercianti "di qualunque 
Nazione o Religione" che potevano essere eletti a far 
palte anche della Deputazione, composta di sei mem­
bli, con compiti di direzione di Borsa. 
Dopo la definizione di questo nuovo regolamento, la 
Borsa assunse funzioni politico-economiche che 
prima erano state del l ' Intendenza commerciale ,  
acquisendo un'autorità d i  tipo pubblico, sino a diveni­
re l'aristocrazia mercantile che si sostituiva al patrizia­
to triestino, godeva di privilegi giuridici e politici e 
deteneva nuovi poteri, oltretutto non limitati al solo 
emporio di Trieste. Tale spostamento di potere dal 
patriziato cittadino all 'élite mercantile pOltò alla coop­
tazione di commercianti di prestigio nel Consiglio 
patrizio, poi abolito (809) durante l'occupazione 
francese. Con la Restaurazione e l'abolizione di ogni 
forma di rappresentanza cittadina, accadeva che fosse 
la Deputazione di Borsa a inviare delegazioni di pro­
pri membri a Vienna per udienze in1periali e quan­
do, nel 1838, Trieste riottenne un Consiglio munici­
pale, dei quaranta consiglieri previsti la maggior 
parte erano commercianti o industriali in possesso di 
requisiti patrimoniali uguali a quelli richiesti per 
l'ammissione in Borsa; peraltro, anche i patrizi mem­
bri del Consiglio provenivano da antiche dinastie 
mercantili elevate alla condizione patrizia, come i 

Reyer, Sartorio, Rossetti, Platner. 
Il prestigio ed il potere raggiunto dal gruppo mercanti­
le imprenditoriale cittadino nell'Ottocento trovarono il 
loro momento di crisi nel costituirsi di nuovi gruppi 
sociali che, sulla spinta di motivazioni politiche e 
nazionali, avrebbero pOItato anche alla fine della stessa 
appaltenenza di Trieste all'impero asburgi-
co. Fu la fine di un'e­
poca, ma non del pote­
re del ceto abbiente 
che risorge sempre in 
forme diverse, ma non 
meno efficaci .  
Collegato a questo 
archivio è anche il 
fondo Borsa di 
Trieste (1880-1990), 
concernente l'attività 
della borsa vaioli e merci, 
recentemente acquisito 
dall 'Archivio di Stato. Gl i  atti 
relativi agli anni successivi sono 
depositati presso il Consiglio di Borsa 
con sede a Milano. 
La ricerca su questi temi può essere condotta anche 
nel fondo Tribunale di cambio mercantile e consolato 
del mare poi Tribunale commerciale e marittimo in 
Trieste ( 1781-1923),7 istituito nel 1722, con competen­
za in materia cambiaria, mercantile e fallimentare. 
Dopo la breve parentesi francese 0812-1814) nella 
quale l'ambito territoriale del Tribunale fu allargato 
all'Isontino e all'Istria, si susseguirono modificazioni di 
competenza e di giurisdizione sino all'emanazione del 
codice di commercio del 1862. La sfera di attività del 
Tribunale era limitata in prima istanza da quella dei 
Giudizi distrettuali in affari commerciali e marittimi 
(1873-1923), di cui il Tribunale costituiva la seconda 
istanza. Tale tribunale esercitava non solo una giurisdi­
zione in campo commerciale, sottratta a quella dei 
competenti fori civili, ma teneva anche la matricola 
delle ditte mercantili e curava le successioni mortis 
causa per i commercianti all'ingrosso. Si tratta di atti­
vità non processuale di volontaria giurisdizione che si 
concretava nelle ventilazioni ereditarie, oltre che nei 
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I fondi archivistici 

. G. Tatò, Le prove 
difol1u.na nel 
XVIII e XIX secolo 
negli atti 
dell'A rchivio di 
Stato di Trieste, in 
Navi di legno, 
Trieste 1998, pp. 
205-216. 

- Piano dei 
boschi Bando e 
Sacile, sec. 
XYm Direz. 

fabbriche, 
Archivio Pia1l/, 
976 
- Karte der 
Waldbestiinde 
Bando und 
Sacile, 18. Jh. 
- Risba gozdov 
v krajih Bando 
in Sacile, xvm 
stoletje 



I fondi archivistici 

- Sezione 
deU' Abisso di 
Trebiciano, 1841, 
I. R. Goverllo, 
Gellerali, 1 644 
- Querschnitt der 
Karsthohle von 
Trebiciano, 1841 
- Prerez 
trebenskega 
brezna, 1841 
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fedecommessi, nelle tutele e curatele, nelle "insinuazio­
ni" dei commercianti all'ingrosso, nella matricola delle 
ditte. In particolare, negli inventari delle ventilazioni 
ereditarie dovevano venir riportati tutti i beni mobili e 
immobili della massa ereditaria, pretese e crediti, debiti 
e pegni, quietanze, contabilità, ecc. 
Un'ulteriore possibilità di ricerca per lo storico dell'e-

conomia è offerta dagli archivi di uffici finanziari e 
fiscali: la Direzione di finanza per il Litorale di Trieste 

(1892-1902; 1905-191 1 )  con compiti direttivi e di sor­
veglianza in materia fiscale e di amministrazione del 

I fondi archivistici 

- Registro 
tavolare, 1809, 
Uff. tavolare, 312 
- Grundbuch, 
1809 
- ZemljiSka 
knjiga, 1809 
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- Piano di 
proprietà rurale, 
1791, Uff. 
tavo/are, 1 71 
- Planskizze eines 
Jandwirtschaftlichen 
Betriebs, 1791 
- Nacrt kmetijskega 
posestva, 1791 



I fondi archivistici 

..: 
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/ 

- Mappa catastale 
di Opicina, 1822, 
Catasto 
Fm1lceschi1lo, 696 
- Katastralmappe 
von Opicina, 1822 
- Katastrska mapa 
Opcin, 1822 
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patrimonio della Stato; l 'Ufficio fiscale poi Procura di 
finanza in Trieste 0815-1921) con compiti di rappre­
sentanza giudiziale dello Stato e funzioni consultive; 
l' Ufficio di commisurazione delle imposte pel territorio 
della città di Trieste poi Ufficio di commisurazione 
delle tasse 0852-1923) con compiti di accertamento e 
di conteggio in materia di imposte e tasse e di vigilan­
za sull'applicazione delle norme fiscali. Certo è noto 
quanto le fonti fiscali siano per loro natura poco 
attendibili e tendenzialmente "bugiarde", ma, fatte le 
opportune valutazioni, restano comunque una fonte 
significativa. 
Si segnala, infine, nell'ambito degli archivi di interes­
se economico, quello della Miniera di Raibl (secoli 
XVIII-XX), sita nel comune di Tarvisio, ricco anche 
di materiale tecnico. 
Strettamente connessa allo sviluppo dei traffici maritti­
mi, la pirateria incise profondamente sulla vita econo­
mica anche nell'alto Adriatico. La volontà dell'impero 
asburgico era quella di contrastare il predominio maritti­
mo di Venezia; per questo, abbandonati i progetti di 
armare una flotta da guerra austriaca, furono allestite 
nei porti del Litorale, nel XVIII secolo, numerose navi 
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corsare battenti bandiera inlperiale, alle quali venivano 

rilasciate "lettere di corsa" .  In seguito all'accordo con­

cluso con la POlta ottomana, la Turchia si era inlpegnata 
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I fondi archivistici 

- Progetto per 
la strada di 
Vienna, 1824, 
Direz. fabbri­
che, Archivio 
Piani, 558 
- Entwurf fiir 
die StraBe nach 
Wien, 1824 
- Nacrt za 
Dunajsko cesto, 
1824 

- Progetto di 
edilizia privata, 
1815, Direz. 

fabbriche, 
Archivio Pia,li, 
462 
- Entwurf fiir 
ein privates 
Wohngebiiude, 
1815 
- Nacrt zasebne 
gradnje, 1815 



I fondi archivistici 

- Registro di 
classificazione, 
1826-1832, 
Accademia di 
commercio e 
nautica, 141 
- Zensurenregister, 
1�26-1832 
- Solska 
redovalnica, 
1826-1832 
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nel 1791 a risarcire i danni causati alle navi austriache 
da sudditi turchi con atti di pirateria. Poiché tra il 1798 e 
il 1799 si ebbe una vera e propria caccia alle imbarca­
zioni imperiali, per il risarcimen to fu istituita la 
Commissione per la liquidazione dei danni causati dai 
Barbareschi, di cui si conselvano gli atti. 
Organismo di grande rilevanza per la vita economica fu 
il Governo centrale marittimo poi Governo marittimo 
in Trieste 0850-1923). Presieduto dal luogotenente, 
aveva poteri direttivi e di sOlveglianza su tutte le mate­
rie marittime mercantili e di sanità marittima, con com­
petenza territoriale su tutte le coste austriache, dalle 
foci del Po alle Bocche di Cattaro. Nel 1866 perse la 
competenza sul Veneto, passato all'Italia, e nel 1870 
quella sul territorio ungherese facente capo a Fiume. 
Di particolare interesse anche il fondo dell'Accademia 
di commercio e nautica in Trieste 0816-1923), istitu­
to statale d' istruzione superiore destinato a provvede-

re alla formazione specifica degli addetti al conuner­
cio alla navigazione e alle costruzioni navali. A parti­
re dal 1895 l'Accademia fu articolata in due sezioni 
distinte: conU11erciale e nautica. 
Può utilmente completare le possibilità di ricerca sul­
l'argomento l'archivio della Capitaneria di porto 
0870-1960) che conserva giornali di bordo, reglstrl 
navali matricole della gente di mare, ecc. 
Per q�anto riguarda in particolare l'industria navale, si 
segnalano: buona parte dell'archivio dell 'A rsenale 
triestino San Marco (secoli XIX-XX) ,8 la cui documen­
tazione offre stimolanti sfaccettature e dati per una 
storia del personale impiegato nei cantieri (malattie, 
infortuni, retribuzioni, carriera), dell'evoluzione delle 
tecniche di costruzione delle navi, della costruzione 
degli impianti di terra e degli edifici sede dei cantieri, 
della politica aziendale; il fondo documentario depo­
sitato dal Museo di guerra "Diego de Henriquez" 
0880-1970) che raccoglie progetti di meccanica nava­
le provenienti dallo Stabilimento tecnico triestino; l'ar­
chivio del  labora torio di progetta zione navale 
dell' Officina ponti e gru 0920-1970 ca.).9 

Agricoltura e foreste 

Fin dai primi tempi del funzionamento a Trieste di 
uffici governativi, vediamo rientrare nella competenza 
dei medesin1i anche l'agricoltura, le foreste, l'annona 
e celte attività produttive, non necessariamente legate 
all'agricoltura, come l'allevamento e la pesca. Dalla 
metà dell'Ottocento si volle conferire a questi settori 
una certa au tonomia gestionale, creando appositi 
organisn1i burocratici. E' questo il caso dell'Ispettorato 
forestale provinciale, istituito nel 1869 e attivo fino al 
1921 ,  di cui l'Archivio di Stato conselva le calte; aveva 
funzioni tecniche in materia forestale in seno alla 
Luogotenenza del Litorale e dirigeva le operazioni di 
imboschimento su tutto il territorio provinciale. 
L'Archivio di Stato conserva pure la documentazione 
prodotta dalla Commissione d'imboschimento del Carso 
sul territorio della città di Trieste, funzionante dal 1882 
al 1926. La Commissione provvide a pOitare avanti un 
programma di imboscl1imento delle zone carsiche del 
territoIio comunale triestino, sia dal punto di vista tecni­
co-operativo che amministrativo e finanziario. 
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8 Lefonti d 'archi­
vio per la storia 
della cantieristica 
triestina: l'archi­
vio dell'ex cantie­
re San Marco, a 
cura di G. Tatò, in 
"Quaderni giulia­
ni di storia!', XX, 
(999), pp. 1 15-
177. 
9 A. Daniin, R. Da 
Nova, G. 
Marzano, 
L 'Archivio 
dell'Officina ponti 
e gru di Trieste: 
progetto di riordi­
namel1lo, in 
"IGlssegna degli 
Archivi di Stato", 
LII (992), pp. 
382-400. 



I fondi archivistici 

- "Segnale di 
esposizione" di 
un trovateUo, 
1840, Ospedali 
Riuniti, P 134/1 
- Kennungsmarke 
eines Findelkinds, 
1840 
- "Razpoznavni 
znak" najdencka, 
1840 
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Il tema della gestione e regolamentazione del territo­
rio retrostante la città di Trieste ricompare, con un'am­
pia trattazione relativa ad ogni possibile settore dello 
sfruttamento economico delle zone incolte, boschive 
e non, e della salvaguardia delle componenti naturali, 
nel fondo dell'Ispettorato ripartimentale delle foreste 
di Trieste. Esso ha inizio nel 1945, con i primi inter­
venti, soprattutto di rimboschimento di zone devasta­
te dalla guerra, per proseguire fino al 1965, quando 
l'Ispettorato fu assorbito dalla Direzione delle foreste 
della Regione Friuli - Venezia Giulia. 
Molto simile al precedente, ma con competenze dirette 
in modo specifico al settore agricolo e zootecnico, è il 
fondo dell'Ispettorato provinciale dell'agricoltura, con 
una documentazione che parte dagli anni immediata­
mente successivi alla prima guerra mondiale (1924) e 
prosegue fmo al 1971 ,  anche dopo la regionalizzazione 
dell'ufficio. Il fondo ci permette di cogliere significativi 
momenti della politica agricola dell'Italia fascista (" bat­
taglia del grano"), del Governo militare alleato (aiuti 
americani per l'agricoltura locale) e poi del governo 
italiano, soprattutto per la vigilanza sull'attività agricola, 
la tipologia delle colture, la zootecnia, i contributi stata­
li a sostegno di dette attività economiche. 
Completando il panorama relativo allo sfruttamento 
economico delle risorse primarie della zona di Trieste, 
l 'Archivio di Stato mette a disposizione il fondo del 
Consorzio territoriale per la tutela della pesca, con atti 
dal 1938 al 1971 .  L'ufficio in questione fu istituito dal 

pca 

Governo militare alleato nel 1953 e fu regionalizzato 
alla fine del 1970. E' presente però agli atti una docu­
mentazione anteriore abbastanza consistente, risalente 
al 1938, facente capo ad un Consorzio peschereccio e 
Scuola professionale di pesca. Le materie trattate sono 
abbastanza ampie, riguardando il parco natanti e le 
attrezzature per la pesca, l'allevamento ittico, il persona­
le addetto e l'istruzione professionale, i mercati ittici. 
Un periodo di grande emergenza alimentare fu quello 
della seconda guerra mondiale. In quell 'occasione 
furono costituiti uffici appositi incaricati della materia 
annonaria. Alle dipendenze del Ministero dell'agricol­
tura e delle foreste furono istituite nel 1939 sul telTitorio 
nazionale le Sezioni provinciali dell 'alimentazione. 
Della "SEPRAL" di Trieste sono presenti in Archivio di 
Stato gli atti dal 1942 al 1945, che continuano fino al 
1950, alle dipendenze del Governo militare alleato. Nel 
1946 fu costituito dagli alleati un organo direttivo in 
campo annonario, la Direzione territoriale dell 'alimen­
tazione, sovraordinato alla "SEPRAL" e dipendente dal 
Dipaltimento del commercio. La "DITERAL" fu sciolta 
nel 1949. "SEPRAL" e "DITERAL" avevano funzioni di 
direzione e sorveglianza nella distribuzione e nell'ap­
provvigionamento di generi alimentari durante la 
seconda guelTa mondiale e nel primo periodo postbel­
lico. Sono presenti in questo fondo nuclei di atti del 
Commissario dei prezzi per le province di Trieste, 
Friuli, Istria e Carnaro, organo di sorveglianza anno­
naria creato dalle autorità di occupazione germaniche 
0944-1945). 

Territorio e proprietà 

Tra gli ordinamenti che l'Austria diede a Trieste ve n'è 
uno che soprawive tuttora e contraddistingue proprio 
quelle parti d'Italia che entrarono a far parte della 
madrepatria dopo la prima guerra mondiale. Si  tratta 
dell'istituto tavolare, un sistema di registrazione della 
proprietà e degli altri diritti facenti capo a immobili, 
secondo il quale tali diritti vengono costituiti solo 
mediante l'iscrizione nelle "pubbliche tavole", libri fon­
diari tenuti dall'autorità pubblica che servono a certifi­
care e garantire il legittin10 godimento del diritto, nel­
l'interesse dei singoli ma anche della comune convi­
venza civile. L'archivio antico dell' Ufficio tavolare di 
Trieste, che si conserva all'Archivio di Stato, compren-

I fondi archivistici 
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I fondi archivistici 

- Richiesta di 
passaporto per 
emigrazione, 1954, 
Uff. regionale del 
lavoro, 142 
- Antrag auf 
Ausstellung eines 
Reisepasses zur 
Auswanderung, 
1954 
- Prosnja za 
potni list za 
izselitev v tujino, 
1954 

de atti e registri dal 1773, epoca della sua istituzione 
per volontà di Maria Teresa, fino al 1945. Nel periodo 
napoleonico l'istituto venne sospeso e l'Ufficio tavolare 
sostituito dalla Conservazione delle ipotecbe prevista 
dal codice civile francese; l'archivio di questa va dal 
1812 al 1814. 
Il catasto moderno fu introdotto a Trieste da un prov­
vedimento del 1817 che dispose la rilevazione siste­
matica, con metodo uniforme per tutta l'Austria, degli 
immobili e delle loro rendite (catasto "franceschino"), 
allo scopo di fornire una base documentaria precisa 
per l ' equa ripartizione dell ' imposta fondiaria.  I l  
nucleo più prezioso del l 'archivio de l  Catasto di 
Trieste, che dal 1817 si è andato sviluppando fino ai 
nostri giorni, è formato dal materiale d'impianto: per 
ogni comune censuario si conservano gli elaborati di 
rilevazione dei terreni e dei fabbricati e gli elaborati 
d'estimo, inoltre le mappe originali e i relativi aggior­
namenti. La documentazione riguarda l'intero territo­
rio del Litorale Austriaco, poi Venezia Giul ia .  Le 
mappe, per lo più colorate ad acquerello, seguono il 
rappOito 1 : 2.880 e sono la più antica rappresentazio­
ne geometrica a grande scala del territorio di questa 
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regione. L'archivio del Catasto è una fonte insostitui­
bile per la ricostruzione della struttura della proprietà, 
delle vicende del paesaggio urbano e rurale e degli 
assetti territoriali nel loro complesso. 
Tra i fondi archivistici costituiti da disegni e altri ela­
borati progettuali di opere, il primo posto spetta a 
quello della Direzione delle fabbricbe del Litorale, 
organo tecnico che operò al servizio dell'anu11inistra­
zione della provincia dal 1754 al 1862, in una fase 
dunque di rapido sviluppo dei nuclei urbani e delle 
infrastrutture portuali e stradali di questi territori. 
L'Arcbivio pianilO della Direzione contiene oltre un 
migliaio di fascicoli di progetti o rilievi di opere: lavori 
di ingegneria idraulica, soprattutto per la regolazione 
dei corsi d'acqua della regione, di ingegneria stradale, 
di edilizia pubblica e privata. Si tratta per lo più di 
disegni a penna e acquerello, spesso pregevoli anche 
sotto il profilo tecnico e dell'esecuzione grafica .  
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I fondi archivistici 

lO P Dorsi Arcbivi 
ca;-tograjici e 
storia regionale: 
l 'A rcbivio piani 
della Direzione 
dellefabbricbe del 
Litorale, in 
"Quaderni giuliani 
di storia", VI (985), 
l ,  pp. 71-101 

- Prospetto della 
dieta dei ricove­
rati, 1909, 
Ospedale psi­
chiatrico, 312 
- Schonkostplan 
der stationar 
behandelten 
Patienten, 1909 
- BolniSnicni 
jedilnik za 
bolnike, 1909 



I fondi archivistici 

- Foglio matrlcolare 
militare austriaco, 
classe 187q Atti 
militari 
dell'esercito 
austro-ullgarico 
- Mllitiirisches 
Grundbuchsblatt, 
Jahrgang 1870 
- Avstrijski vojaSki 
maticni list za 
letnik 1870 
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Più specializzato e tecnologica mente evoluto è i l  
materiale di progettazione che costituisce il fondo 
dell' Ufficio progetti per il rifornimento idrico del 
Carso e della città di Trieste: articolati progetti com­
pleti della cartografia di base, dei rilievi topografici di 
campagna, dei piani esecutivi, per una serie di acque­
dotti che dovevano allontanare la piaga della sete 
dalla città e dal suo entroterra, povero di acque super­
ficiali. Il materiale risale agli anni dal 1845 al 1918 e in 
parte proviene dall'attività di squadre del genio milita­
re austriaco incaricate, durante la prima guerra mon­
diale, di creare un sistema di approvvigionamento 
idrico per le truppe schierate lungo il fronte italiano. 
Per il periodo 1945-1965 va citata la serie archivistica 
della Divisione lavori pubblici, dipendente prima dal 

a 

Governo militare alleato e poi dal Conunissariato del 
governo, dalla quale emerge la faticosa opera di rico­
struzione postbellica del patrimonio edilizio pubblico 
e privato e la progressiva modernizzazione delle 
infrastrutture civili della provincia. 

Istruzione 

L'Archivio di Stato di Trieste conserva una notevole 
ricchezza documentaria relativa all'istruzione. Si tratta 
di fondi provenienti da istituti scolastici, ma anche 
della documentazione prodotta dagli organismi anmu­
nistrativi con competenze specifiche nel campo. 
Del primo gruppo fanno parte fondi di scuole ele­
mentari ,  nel l 'ordinamento austriaco denominate 
"popolari" , sia cittadine che del circondario, a partire 
dall'anno 1842. Tali archivi comprendono registri, car­
teggio, verbali , quaderni di cronaca scolastica. Oltre 
agli atti della già citata Accademia di commercio e 
nautica, è conselvato il fondo Scuole del Litorale, che 
comprende gli archivi delle scuole statali di diverso 
grado con lingua d'insegnamento tedesca che opera­
rono a Trieste dal 1842 al 1919. Tali scuole presentano 
una particolare tipologia in quanto non erano fre­
quentate in prevalenza dalla minoranza di lingua 
tedesca, ma da elementi della borghesia locale italiana 
e slovena che aspiravano ad assicurarsi gli strumenti 
linguistici necessari per inserirsi meglio nelle strutture 
statali. Recentemente sono stati acquisiti anche gli 
archivi dell'Istituto magistrale "Carducci", particolar­
mente prezioso perché comprende l'intera documen­
tazione del Liceo femminile istituito nel 1 872, del 
L iceo ginnasio "Petrarca ", del Liceo scientifico 
"Oberdan "  e del liceo di lingua slovena "Preseren ". 

Per il secondo gruppo, oltre alle serie relative all'istruzio­
ne comprese nei diversi fondi dell'Intendenza commer-

) 
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I fondi archivistici 

- Piano della 
corazzata 
"Viribus Unitis", 
Museo di guerra 
Diego de 
Hellriquez, 6 
- PIan des 
Panzersclùffs 
"Viribus Unitis" 
- Nacrt okiopnice 
"Viribus Unitis" 
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I fondi archivistici 

- Registro di stato 
civile, 1877-1881, 
Consolato 
d'Italia, 1085 
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1877-1881 
- Maticna knjiga, 
1877-1881 
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ciale, del Governo e della Luogotenenza, si segnalano gli 
archivi del Consiglio scolastico provinciale 0869-1906) e 
del Provveditorato agli studi 0919-1975), che per la loro 
ricchezza documentaria rappresentano un punto di lifeIi­
mento impOltante per qualsiasi ricerca in questo settore. 

Assistenza 

I due archivi degli Ospedali riuniti di TI-ieste 0770-1958) 
e del più recente Ospedale psichiatrico provinciale 
0841-1983) costituiscono una cospicua fonte per lo stu­
dio dell'assistenza sanitaria a livello locale. Il primo 
fondo offre un interessante spaccato anche sull'assisten­
za agli orfani e trovatelli, per i quali è possibile ritrovare 
pure il cosiddetto "segnale di esposizione", che costitui­
va un'importante indicazione per l'identificazione del 
bambino in caso di restituzione alla madre naturale oltre 
che per seguire gli orfani, che nel periodo 1818-1879 
venivano dati in allevamento alle balie in campagna. 
Tra gli archivi di enti di diversa natura assistenziale con­
selvati nell'Archivio di Stato (Cassa di previdenza artigia­
ni, Opera nazionale assistenza "Italia redenta", ecc.) si 
segnala, a solo scopo esemplificativo, l'Associazione 
nazionale famiglie caduti e dispersi in guerra (1938-
1983). Sorta nel 1919 come ente autonomo con lo scopo 
di offrire solidarietà alle famiglie dei volontari triestini, 
istriani e dalmati caduti durante la prima guerra mondia­
le, nel 1924 ampliò i propri compiti promuovendo cele­
brazioni in onore dei caduti e concedendo sussidi e cure 
mediche ai loro familiaIi in difficoltà economiche. 

Apparato militare 

Come ogni Archivio di Stato, anche l'Archivio di Stato 
di Trieste conserva i fogli e ruoli matricolari versati dal 
locale Distretto militare (attualmente per le classi dal 
1866 al 1925) e i registri provenienti dall' Ufficio di 
leva. Una peculiarità di quest'Istituto è data dall'esi-

stenza di ulteriore documentazione militare, che di 

regola è assente negli Archivi di Stato: si tratta di fondi 

prodotti da vari organismi dell 'apparato militare 

austriaco di stanza nella città fino al 1918. 
Gli atti del Comando militare di stazione e di piazza 
(1840- 1918) documentano il rapporto tra struttura 

militare e autorità civili nella Trieste austriaca e com­

prendono la matricola degli ufficiali dell'esercito. 

Riguardano soprattutto l'amministrazione e l'equipag­

giamento del personale gli atti, dal 1874 al 1918, del 

Comando provinciale di gendarmeria, un corpo 

armato con compiti di sicurezza pubblica ; vi sono 

compresi i fascicoli matricolari di tutti i gendarmi in 

selvizio nella provincia austriaca del Litorale. 

Gli atti personali e i registri dei soldati e marinai 

austriaci nativi della Venezia Giulia sono raggruppati 
nella serie Atti militari dell'esercito austro-ungarico; 

sono interessate, sia pure con lacune, le classi dal 

1860 circa al 1900. 
Il fondo dei Tribunali militari austriacill è formato 

da centinaia di fascicoli di processi celebrati, nel corso 

della prima guerra mondiale, da tribunali dell'esercito 
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austro-ungarico operanti a Trieste e lungo il fronte del 

Carso e dell'Isonzo. Gli imputati sono militari e civili 

della regione, perseguiti sia per reati militari che per 

una serie di reati comuni che, date le circostanze di 

guerra, erano assegnati alla giustizia militare. Gli atti 

forniscono un insostituibile quadro della società loca­

le, nel confronto con le tensioni politiche e le soffe­

renze materiali proprie del periodo bellico. 

Parte di questi archivi militari fu restituita dal gover­

no di Vienna in seguito ad accordi stipulati dopo la 

prima guerra mondiale. Tutta la documentazione è 
in lingua tedesca. 

Archivi diversi 

Alcuni fondi di rilievo provengono da personalità del­

l 'amministrazione e della politica, attive in campo 

nazionale e locale: l'avvocato triestino Igino Brocchi, 

che ci ha lasciato calte risalenti agli anni dal 1914 al 

193 1 ,12 fu capo di gabinetto del ministro delle finanze 

Volpi di Misurata; i l  diplomatico e giornalista Liuio 

Zeno (dal 1930 al 1992) fu segretario particolare del 

ministro degli esteri Sforza.  Si conservano poi gli 

archivi di alcuni sindaci di Trieste. 

Legato alle vicende storico-istituzionali della città è l'ar­

chivio del Consolato sardo diventato nel 1861 Consolato 

generale d'Italia 0815-1915), che conserva memoria 

delle funzioni svolte dal consolato italiano per i nume­

rosi cittadini del regno che vivevano a Trieste. 

Il fondo del Castello di Miramare 0851-1917)13 com­

prende sia atti relativi alla contabilità personale di 

Massimiliano e Carlotta d'Asburgo che quelli sulla 

costruzione e l'amministrazione del castello oggi così 

noto ai visitatori della città. 

Infme, si segnala l'archivio dell'emittente televisiva pri­

vata TeleAntenna,14 il quale, dopo la cessazione di una 

decennale attività, nel 1995, fu acquistato dal Ministero 

per i Beni Culturali e Ambientali. Non si tratta di docu­

mentazione su SUppOlto tradizionale, ma esclusivamen­

te di videocassette che testimoniano le produzioni gior­

nalistiche e di intrattenin1ento realizzate dall'emittente. 

Staatsarchiv Triest (Zusammenfassung) 

Das Staatsarchiv von Triest liegt in der Via La Marmora 17 .  Zu erreichen 
ist es mit dem Bus der Linie 1 8  von der Piazza della Borsa aus, mit Linie 
22 vom B ahnhof und mit Bus  Nr. I l  von der Piazza Tommaseo. 
AuBerdem verfUgt das Archiv tiber einen eigenen Parkplatz. 
Geèiffnet ist der Benutzersaal: 
Montags und Donnerstags von 8,30 bis 1 8,00 Uhr; Dienstags, Mittwochs 
und Freitags von 8,30 bis 1 4,30 Uhr; Samstags von 8,30 bis 1 3,30 Uhr. 
Die Kanzlei hat folgende Offnungszeiten: 
Montags und Donnerstags von 9,00 bis 1 3,00 Uhr und von 14,00 bis 
1 8,00 Uhr; Dienstags, Mittwochs und Freitags von 9,00 bis 1 3,00 Uhr; 
Samstags von 9,00 bis 1 2,00 Uhr. 
Telefonisch erreichbar ist das Staatsarchiv unter der Nummer 040390020 
oder 04094725 1 ;  per Fax: 04039446 1 ;  E-mail as. trieste @ interbusiness. il 
Website: www. archivi.beniculturali. il 
Direktor: Ugo Cova 
Das Archiv verftigt tiber 19.748 laufende Meter Regalflache, auf der insge­
samt ca .  1 04 .500 Einzelstticke untergebracht s ind sowie 295 
Pergamenturkunden, 3 1 .204 Karten und Zeichnungen, 21 Stempel und 
Siegel, 1 .025 Videokassetten und 1 .000 Fotos. 

Staatsarchive 

In einem Staatsarchiv werden zu kulturellen Zwecken sowie zur 
Rechtsicherung in erster Linie Urkundensammlungen auf Papier auf­
bewahrt, die die eigentlichen Archivbestande ausmachen und den schrif­
tlichen Niederschlag der Tatigkeit von Behèirden, Àmtern, Kèirperschaften 
oder Einzelpersonen darstellen. Diese Bestande erwachsen aus der 
Tatigkeit von staatlichen Behèirden, doch werden aus unterschiedlichen 
Grtinden auch Archive von anderen èiffentlichen oder pr ivaten 
Einrichtungen sowie von Privatpersonen in Staatsarchiven verwahrt. 
Die aus den Amtstatigkeiten herrtihrenden Unterlagen bilden fUr die 
Geschichtsforschung die wohl wichtigste unmittelbar verwendbare 
Arbeitsgrundlage, eben weil sie von Personen und Einrichtungen angelegt 
wurde, die zu institutionellen oder beruflichen Zwecken befugt sind, 
juridische, politische, vermèigensrechtliche oder sonstige MaBnahmen 
gegentiber anderen zu ergreifen. Jedes Staatsarchiv leistet Wesentliches nicht 
nur in Bezug auf die Aufbewahrung, sondern auch konkret zum Schutz des 
staatlichen Archivmaterials in der jeweiligen Provinz; es tiberwacht, dass die 
betreffenden Àmter ihre Akten korrekt ftihren, und sorgt anschlieBend fUr 
Unterbringung in den eigenen Depots. Zu diesem Zweck wurden so genannte 
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Oberwachungskommissionen eingerichtet, die ftir die Archivbestande in 
alIen staatlichen Amtern in der Provinz Triest zustandig sind. 
In den Jahren 1 9 8 1 b is  1 994 erschien im Auftrag des damaligen 
Ministeriums fUr Kultur- und Umweltgtiter der vierbandige AlIgemeine 
Ftihrer der italienischen Staatsarchive (Guida generale degli Archivi di 
Stato italiani). Die Bande enthalten eine rational angelegte, aufs wesentli­
che  beschrankte wissenschaftl iche  B eschreibung der in a l len 
Staatsarchiven Italiens aufbewahrten Archivalien. Die Beschreibung des 
Staatsarchivs von Triest befindet sich in Band IV des Ftihrers (S. 755-
798) und stelIt ein unentbehrliches Hilfsmittel fUr die Konsultation der 
Triester Archivbestande dar. Das darin beschriebene Material reicht bis 
Anfang der 80er Jahre des 20. Jahrhunderts. 
Als Hilfsmittel mag der Aligemeine Ftihrer vielIeicht nicht gerade besonders 
benutzerfreundlich erscheinen, da man schon tiber eine gewisse historisch­
institutionelIe Vorbereitung verfugen solite. Das vorliegende Buch ist dagegen 
flexibler und daher eher auch fUr Einsteiger geeignet, die sich mit dem in 
Art, FOIm und Inhalt ziernlich unterschiedlichen Archivmaterial des Triester 
Staatsarchivs vertraut machen wolIen. In erster Linie solI dieses Buch tiber 
die Dienstleistungen des Triester Staatsarchivs informieren, nicht nur im 
Rahmen von geschichtlichen Nachforschungen, sondern auch bei Interesse 
aus kulturelien, rechtlichen, verwaltungstechnischen oder rein btirokratischen 
Beweggrtinden. AbschlieBend werden in diesem Buch unter Angabe der 
Themen, fUr die das grèiBte Interesse besteht, die Archivalienbestande 
dieses Staatsarchivs beschrieben. 

Das Staatsarchiv von Triest 

Unter èisterreichischer Hoheit gab es in Triest zu keiner Zeit eine 
Einrichtung, die in etwa mit einem modernen Staatsarchiv vergleichbar 
gewesen w are : j edes Amt bzw. j ede B ehèirde mi t  ahnl ichem 
Aufgabenbereich war ftir die Aufbewahrung der jeweiligen Akten zustan­
dig. B edingt durch das Fehlen einer derartigen Einrichtung wurden 
Anfang des 20. Jahrhunderts alle Regierungsunterlagen des Ktistenlandes 
aus den Jahren vor 1 8 14 nach Wien gebracht. Auch wahrend des Ersten 
Weltkriegs wurde Archivmaterial abtransportiert, da die Front zeitweise 
gefahrlich nah an der Stadt verlief. Unwiederbringlich verloren gingen 
einige wenige Archivbestande in den Tagen der Zwischenherrschaft Ende 
Oktober und Anfang November 1 9 1 8 , a ls  i n  der S tadt noch e in  
Machtvakuum herrschte. 
Die neuen italienischen Staatsbehèirden, welche die èisterreichischen ablèis­
ten, setzten sich entschieden fUr die Rettung und Sicherung der Triester 
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Archivbestande ein. Bereits 19 19  wurde Felice Perroni nach Triest entsandt, 
der als erfahrener Verwaltungsbeamter der Staatsarchive von vorn herein 
darauf drangte, dass das Archivmaterial del' Stadt, das ihr herkunftsmaBig 
auch zustand, wieder herangeschafft wurde. 
1m ursprtinglichen Statthaltereiratsgebaude in der Via XXX Ottobre wur­
den 1920 die Btiros und Archivialdepots eingerichtet. Dort trafen dann 
auch schon bald Akten aus Wien und Graz ein, was der italienischen 
Kommission fUr die Rtickftihrung von Archivalien zu verdanken ist. Auf 
der Grundlage einer Vereinbarung zwischen Italien und Jugoslawien kehr­
ten Mitte der 20er Jahre auch die in Laibach aufbewahrten Bestande 
zurtick nach Triest. Besetzt wurden die Btiros des - mit kèiniglichem 
Erlass Nr. 1 630  vom 1 3 .  August 1 926  -gesetzl ich eingerichteten 
Staatsarchivs Triest mit den Beamten del' ehemaligen èisterreichischen 
Verwaltung. Erster Archivdirektor war Perroni selbst. Besonders in den 
30er J ahren erfolgten regelmaBig umfassende Uberstellungen von 
Dokumentation aus der Zeit der èisterreichischen Herrschaft durch 
Verwaltungs-, Finanz- und Gerichtsbehèirden. 
Begrenzt waren die Schaden und Verluste durch Auswirkungen des 
Zweiten Weltkriegs. Erst 1 96 1  wurden einige Bestande - darunter einige 
sehr wichtige - endgtiltig aus dem Triester Staatsarchiv entfernt, so zum 
Beispiel das Archiv des Guberniums del' I llyrischen Provinzen zu 
Laibach. Heute befindet sich dieser wichtige Fond - von dem vor der 
Ubergabe durch das Fotoreproduktionslabor eine fotografische Kopie 
angefertig t  wurde - i m  Arh iv  Republ ike S iovenije  in La ibac h .  
I n  jeder Hinsicht neu belebt wurde das Triester Staatsarchiv dank des 
tatkraftigen Einsatzes durch seinen Leiter Ugo Tucci in den 60er Jahren. 
So wurden unter anderem Neuordnungs- und InventarmaBnahmen vorge­
nommen, wobei Aktenbestande von Regierungsbehèirden im Vordergrund 
standen, und in der Via La Marmora entstand ein neues Archivgebaude, 
das 1970 erèiffnet wurde. 
Wahrend der letzten dreiBig Jahre hat sich das S taatsarchiv Triest 
gleichermaBen auf interne als auch auf externe Aufgabenbereiche konzen­
triert, zum Beispiel die Bereitstellung von Konsultationshilfsmitteln, um 
gerade fUr Forschungszwecke eine bessere Nutzung der im Laufe der Zeit 
erworbenen Archiv- und Buchbestande gewahrleisten zu kèinnen. 

Leistungsangebot 

Erweitert werden die Bestande des Staatsarchivs durch: 
- Abgabe der Akten durch Gerichts- und staatlichen Verwaltungsbehèirden, 
die bereits seit vierzig Jahren erledigt sind; der Musterlisten und militari-
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schen Personalbogen (von Militarkommandos und Musterungsamtern), 
siebzig Jahren nach dem betreffenden Jahrgang;  der Archive von 
Notariatskontoren, die sei t hundert Jahren ihre Tatigkeit eingestellt haben; 
der Archive von seither aufgehobenen staatlichen Behorden und aufgelOs­
ten offentlichen Einrichtungen; 
- Hinterlegung von historischen Archiven durch offentliche Einrichtungen 
und Privatleute, um bei vorUbergehenden Schwierigkeiten eine sachgere­
chte Aufbewahrung und Nutzung der Archivalien zu gewahrleisten; 
- Erwerb von Archiven besonderen Interesses durch den Staat; 
- Schenkungen und Nachliisse, fur die auch Steuervorteile vorgesehen sind. 
Aufgabe der Staatsarcruve ist es, die erworbenen Arcruvalien zu katalogisie­
ren und einer wissenschaftlichen Auswertung zuganglich zu machen. 

Der eigentliche Zweck, den die Arcruvare mit ihrer Tatigkeit um die ihnen 
anvertrauten Bestande verfolgen, ist der, dem interessierten Publikum die 
besten Zugangsmoglichkeiten zum Dokumentenbestand zu verschaffen.  
Der unmittelbare Kontakt zwischen Archivfonds und Publikum findet im 
Benutzersaal des Staatsarchivs statt, wo den Besuchern die Inventare der 
verschiedenen Archivbestande zur VerfUgung stehen. 
Den Besuchern wird unentgeltlich Zugang zum Benutzersaal gewahrt; nur 
e in  Formular i s t  auszufUllen und unter Vorlage eines amtlichen 
Lichtbildausweises abzugeben. Unterschiede bestehen weder zwischen 
Besuchern mit akademischer Vorbildung und reinen Amateurforschern noch 
zwischen italienischen und auslandischen Fachleuten; letztere zahlen Ubri­
gens zu den besonders haufigen Besuchern des Triester Staatsarcruvs. 
Grundsatzlich sind alle in Staatsarchiven aufbewahrte Urkunden frei ein­
sichtbar. Ausnahmen sind gesetzlich geregelt: so zum Beispiel einige 
Kategorien von Dokumenten, besonders die, bei denen die Publizitat die 
Privatsphare von Einzelpersonen einschranken konnte. Solche Unterlagen 
konnen erst 70 Jahre nach deren Ausfertigungsdatum Offentlich einge­
sehen werden. Zu Forschungszwecken kann vom Innenministerium eine 
Sondergenehmigung erwirkt werden, um solches Material einsehen zu 
konnen, wobei die deontologischen Vorschriften fUr Archivare und 
Forscher zu berUcksichtigen sind. Das Staatsarchiv unternimmt auf 
Anfrage auch Nachforschungen nach Unterlagen, die aus rechtlichen oder 
verwaltungstechnischen GrUnden erforderlich sei n mogen, und liefert 
beglaubigte Abschriften davon. 

Das dem Triester Staatsarchiv angeschlossene Fotoreproduktionslabor Ubt 
e ine zweifache Funktion aus :  einerseits deckt es archivinterne 
Anforderungen durch die Bereitstellung von Sicherheits-, Konsultations-, 
Ersatz- und Erganzungskopien, andererseits hingegen erbringt es auch 
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Leistungen auf Anfrage der Besucher. 
Eben wegen der starken Nachfrage nach hochwertigen Farbkopien und der 
standigen Einsichtnahme der Mappen des Franziszeischen Katasters wurde 
ein Digitalisierungsprojekt in die Wege geleitet, bei dem diese Mappen 
verschiedenartig (CD-Rom, Disketten, Farb- und Schwarz-WeiB-Drucke 
bis einschlieBlich Format AO) wiedergegeben werden konnen, ohne auf das 
Originai zurUckgreifen zu mUssen. Die Mappen konnen auBerdem durch 
den Besucher am Bildschirm eingesehen werden, dank einer einfach zu 
handhabenden Verwaltungssoftware, die dennoch so strukturiert ist, dass sie 
auch strikten archivarischen Anforderungen genUgt. 

Das Ziel, das die Staatsarcruve mit Bilfe rechnergestiitzter Technik verfol­
gen, ist, allen Benutzern On-Line-Recherchen zu ermoglichen, also rucht das 
Originaldokument zur Einsicht bereitstellen zu mUssen, sondern dessen 
digitalisiertes Abbild, sowie die Einrichtung einer Datenbank, deren Daten 
Ubers Internet abgerufen werden konnen, usw. 
Das Mirusterium fur KulturgUter und Kulturtatigkeiten hat sich dazu verpfli­
chtet, den Besuchern die Moglichkeit zu bieten, ihre Anfrage per Internet 
on-line an das Archiv zu richten. Dazu wurde die Website http://www.archi­
vi. beniculturali.it eingerichtet, auf der - neben Aktualisierungen Uber die 
Gesetzgebung im Archivwesen, die Struktur der Generaldirektion fu Arcruve, 
laufenden kulturellen Initiativen und Veranstaltungen - auch Seiten fu die ein­
zeInen Arcruve vorhanden sind; hier finden sich neben allgemeinen Angaben 
(Offnungszeiten, zusatzlich angebotene Dienstleistungen, Anschrift, 
Telefon- und Faxnummer, e-mail-Adresse) auch Details Uber die auf­
bewahrten Dokumente, die Schulen fur Archivwesen, Palaographie und 
Urkundenlehre, Fotorepro-Labors, Bibliotheken und vieles mehr. 
Ein spezifisches Ziel ist die Schaffung eines virtuellen Benutzersaals, der 
von jedem mit dem Internet verbundenen Rechner aus erreichbar sein 
solI. Dadurch sollen Informationen zu den angebotenen Leistungen der 
Archive abgerufen werden konnen, Dienstleistungen on-line verfUgbar 
sei  n sowie e in  Zugriff auf I n formationen zu den aufbewahrten 
Archivsammlungen moglich gemacht werden. 

Ein sehr wichtiges Hilfsmittel fUr die Arbeit der Archivare und die den 
Benutzersaal des Triester Staatsarchivs aufsuchenden Wissenschaftler ist 
die Bibliothek, die zurzeit Uber 22.000 Bande umfasst, darunter auch 
einige Drucke aus dem 16 .  J ahrhundert, 1 .044 Zeitschriften ( 1 6.225 
Jahrgange), sowie auf B ild- und Tontragern oder elektromagnetisch 
gespeichertes Material . 
Fachgebiete der Bibliothek sind Rechtsgeschichte und Geschichte der 
Institutionen, osterreichische und italienische Rechts- und 
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Verwaltungsordnung, sowie selbstvers Uindlieh das Arehivwesen, 
Palaographie, Urkundenlehre und andere gesehiehtliehe Hilfswissensehaften. 
Der Katalog der Bibliothek ist zu einem wesentliehen Teil bereits digitalisiert 
und kann aueh per Internet abgerufen werden. Hierzu stehen sowohl die 
Website www.newton. it/webif/home.htm zur Verfiigung wie aueh die Seiten 
iiber das Arehiv in Triest auf der Website www.archivi. beniculturali. it. Die 
Bande selbst konnen aussehlieBlieh im Benutzersaal eingesehen werden; 
eine Entlehnung auBer Haus ist nieht moglieh. 

An e in igen  i t a l i en i sehen Arehiven werden an der Schule fiir 
Archivwesen, Palliographie und Urkundenlehre bereits sei t dem 19 .  
Jahrhundert Arehivbeamte ausgebildet, doeh i s t  s i e  nieht nur diesen 
vorbehalten, sondern aueh allen an Arehivpflege Interessierten zuganglieh. 
Die Triester Sehule hat 1 967 ihren Unterrieht aufgenommen. Zu den 
wesentliehen Lehrfàehem gehoren das Arehivwesen rnit seinen versehiedenen 
Unterteilungen (allgemeines und speziales, Teehnik und Arehivreeht), 
l a te in i sehe  Pa laographie ( Sehr iftentwieklung ,  Lese- und 
Transkript ionsteehniken  unter besonderer Beriieks ieht igung der 
Dokumente aus dem Gebiet an der oberen Adria ) ,  Urkundenlehre 
(allgemeine, spezielle, zeitgenossisehe) sowie Gesehiehte der regionalen 
Verwaltungsbehorden vom Mittelalter bis ins 20. Jahrhundert, Chronologie 
und Metrologie, Wappenkunde, Gesehiehte der Miniatur, Nurnismatik und 
Siegelkunde und - seit Kurzem - aueh Grundwissen zum Datenbankwesen. 
Der Unterrieht findet im Konferenzsaal und im Lehrsaal des Staatsarehivs 
statt. Fiir den zweijahrigen Kurs ist eine Anwesenheitspflieht fiir 5/6 der 
Unterriehtsstunden vorgesehrieben. Am Ende steht eine Absehlusspriifung, 
die aus zwei sehriftliehen Arbeiten - Aufsatz iiber das Arehivwesen und 
Transkription eines Dokuments rnit palaographiseher und diplomatiseher 
Bespreehung - und einer miindliehen Priifung besteht. 
Zulassungsvoraussetzung ist  das Abitur sowie das B estehen einer 
Aufnahmepriifung in Latein. Hoehstens 50 Teilnehmer konnen pro Kurs 
zugelassen werden. Wer bereits an einer Hoehsehulfakultat Priifungen in 
Arehivwesen, Palaographie und Urkundenlehre abgelegt hat, wird sofort 
zum zweiten Jahr zugelassen. Personen, die sieh fiir die Unterriehtsfaeher 
interessieren, aber die Zulassungsvoraussetzungen nieht erfiillen, konnen 
als Horer am Kurs teilnehmen. Das Diplom in Arehivwesen, Palaographie 
und Urkundenlehre erhalten die Teilnehmer naeh erfolgreiehem Bestehen 
der Absehlusspriifung; es gilt als anerkannter Lehrabsehluss. 
Die Sehulen fiir Arehivwesen, Palaographie und Urkundenlehre sollen in 
Italien in naehster Zeit dureh den Gesetzgeber reformiert werden. Zwei 
versehiedene Kurse - beide iiber zwei Jahre - sollen angeboten werden: 
einer fiir Abiturienten (Arehivwesen vornehmlieh ausgeriehtet auf Fragen 
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der laufenden Arehivalienverwaltung, unter besonderer Beriieksiehtigung 
der digitalen Arehivierung) ,  und fiir Akademiker e in  Faehkurs im 
Arehivkunde, der seinerseits unterte i lt  ist  in die Themenbereiehe 
Mittelalter mit Moderne und zeitgenossisehes Arehivwesen. 
Zu den Forderungs- und Lehrtatigkeiten des Staatsarehivs gehoren neben 
der eben besehriebenen Sehule aueh FUhrungen dureh die Bestande, die 
von Vortragen zu spezifisehen Themen unterstiitzt werden, dokumentarisehe 
Reeherehen dureh Sehulklassen unter der Leitung der Klassenlehrer, Fort­
und Weiterbi ldungskurse fUr das mit der Pf]ege der Arehivbestande 
betraute Personal, Tagungen, Ausstellungen und Veroffentliehungen, die 
meist in Zusammenarbeit mit anderen kulturellen Einriehtungen erfolgen. 

Internationale Beziehungen 

In Anbetraeht der besonderen geographisehen Lage der Stadt Triest - am 
Sehnittpunkt der Einflussbereiehe aus Italien, dem Donaugebiet und dem 
Balkan - und der Art der verwahrten Dokumentenbestande - Beleg fiir die 
seit Jahrhunderten bestehende enge Beziehung der Stadt zu weiten Teilen 
Mitteleuropas und der Adria-KUste - bemUht sieh die Leitung des Triester 
Staatsarehivs  um gutnaehbarl iehe Beziehungen und gegensei tige 
Zusammenarbeit mit auslandisehen offentliehen Arehiven, besonders in 
den unmittelbaren Naehbarlandern, an die Friaul-Juliseh Venetien grenzt. 
Sehon in den 70er Jahren haben Studienaufenthalte von Mitarbeitern des 
Triester Staatsarehivs in Wien - zur Auffindung und saehgereehten 
ErsehlieBung der si eh in den Wiener Staatsarehiven befindliehen 
Aktenbestande von osterreiehisehen Zentralamtern Uber das Gebiet um 
Triest und J uliseh Venetien im allgemeinen - im wesentliehen zur 
Kenntnis der Bestande beigetragen und wiehtige AnstOBe fiir weiterfiih­
rende Studien geliefert. In den 80er Jahren entstand so ein diehtes und 
aueh heute noeh reges Netz von Kontakten zwisehen dem Staatsarehiv in 
Triest und den Staats- bzw. Landesarehiven in Osterreieh, Slowenien, 
Kroatien und Deutsehland. 
Zu den konkreten Resultaten im wissensehaftliehen Verlagsbereieh zahlt 
der 1988 veroffentliehte dreispraehige Band (deutseh, sloweniseh, italie­
niseh) zur Gesehiehte der Verwaltungsstruktur in den innerosterreiehi­
sehen Landern, die vom 16. bis zum 1 8. Jahrhundert unter Habsburger 
Herrsehaft standen und das heutige Hinterland der Stadte Triest, Gorz, 
Klagenfurt, Graz und Laibaeh umfassten. 1 995 ersehien ein Glossar zur 
geschichtlichen Landeskunde mit der in Innerosterreieh auf Institutions­
und Verwaltungsebene gebrauehliehen Terminologie in den Spraehen 
Sloweniseh, Deutseh und Italieniseh. RegelmaBig veroffentliehen Triester 
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Archi vare in der Fachzeitschrift " Atlanti " ,  d ie  vom Inst i tut fii r 
Archivwissenschaft in Maribor in S lowenien herausgegeben wird. 
AuBerdem entleiht das Staatsarchiv Triest Schriftgut fUr dokumentarische 
Ausstell ungen im Ausland oder organis iert in Eigenregie  solche 
Ausstellungen wie 200 1 in Prag. 
Auch die hervorragenden technischen Leistungen des modern ausgestatte­
ten Fotoreproduktionslabors des Staatsarchivs haben zu einem regen 
Austausch mit Archivbeamten aus den NachbarHindern beigetragen. 

Archivbestiinde 

Obwohl die alteste aufbewahrte Schrift aus dem Jahre 1 209 stammt, 
besteht fUr die Archivalienbestande im Staatsarchiv Triest erst ab Mitte 
des 1 8 . Jahrhunderts - als sich der Hafen entwickelte und die moderne 
Stadt entstand - eine Kontinuitat. Triest war damals Hauptstadt des osterrei­
chischen Kronlandes KUstenland, wodurch eine vielfach gegliederte 
Verwaltungsstruktur entstand. Die Archivbestande spiegeln im wesentli­
chen die Tatigkeit der ortlichen Verwaltungsbehorden wider: kennzeich­
nend ist dabei, dass die osterreichische Rechtsordnung bis nach Ende 
des Ersten Weltkriegs in Kraft bl ieb; die spateren Unterlagen der 
Al l i ierten Mil itarregierung stellen eine weitere Besonderheit dar. 
Geographisch gesehen beziehen sich die Dokumente auf das Gebiet, das 
friiher von Triest aus verwaltet wurde: die Gegend um Gorz, Karst und 
Istrien. Teile dieser Region liegen heute im Hoheitsgebiet der Republiken 
Slowenien und Kroatien, womit auch das besondere Interesse an den 
Bestanden des Triester Staatsarchivs erklart ist, das Geschichtswissenschaftler 
dieser beiden Lander mit Kollegen aus Osterreich teilen. Aufgrund der 
Mehrsprachigkeit in der Umgebung und der jahrhundertelangen engen 
Verbindung zur Habsburgermonarchie besitzt das Staatsarchiv umfangrei­
che Schriftgutsammlungen in deutscher Sprache, wahrend ab Mitte des 
1 9 . Jahrhunderts vermehrt auf slowenisch und kroatisch abgefasste 
Urkunden anzutreffen sind. 

Zu den altesten B estanden des Triester Staatsarchi vs gehoren die 
Urkundensammlungen einiger Patrizierfamilien, die in der Umgebung 
Lehensherrschaften unterhielten und auch in der Stadt selbst politisch 
eine gewichtige Rolle spielten. 1m allgemeinen handelt es sich bei den 
Dokumenten in diesen Bestanden um offentliche Arntshandlungen, die 
diese Adelsfamilien ausiibten - Landesverwaltung und Rechtsprechung -
als auch die Vermogensverwaltung des Familienbesitzes. Das umfang­
reichste Adelsfarnilienarchiv irn Besitz des Triester Staatsarchivs ist 
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zweifellos das der Thurn und Taxis: es umfasst Urkunden von 1 2 8 1  bis 
ins 20. Jahrhundert, die bis zum Erwerb durch den italienischen Staat im 
Schloss von Duino verwahrt wurden. 

Was den Bes tanden im Staatsarchiv Triest  fUr gesch icht l iche  
Nachforschungen besonderen Wert verle iht ,  i s t  die wesentl iche 
Vol l standigkeit  der Archival ienre ihen ,  d ie  auf d ie  staatIichen 
Verwaltungsbehorden zurUckgehen, die ab Mitte des 1 8 . Jahrhunderts 
das offentliche Leben von Stadt und Umgebung pragten. 
Der Fond der Kommerzienintendanz ( 1 748- 1 776) liefert ein klares Bild 
des umfangreichen Kompetenzbereichs dieses Arnts. In dieser Sammlung 
befinden sich zum Tei! auch einige Urkunden der ersten Intendanz, die 
Karl VI. eingerichtet hatte, sowie noch alteres Schriftgut aus der Zeit des 
kaiserlichen Hauptmanns zu Triest. Die Kommerzienintendanz war fUr 
die Gebiete Aquileia, Triest und Umgebung, Fiume und das kroatische 
KUstenland bis nach Karlobag zustandig. 
1 776 wurde sie aufgelOst. An ihre Stelle trat das k.k. Gubernium des 
Kustenlandes mit Sitz in Triest, das bis 1 809 bestehen blieb. FUr lange 
Zeit war der Kompetenzbereich dieses neuen Arntes auf die Stadt Triest 
und Urngebung beschrankt. Die franzosische Besetzung Triests zur Zeit 
Napoleons is t  durch einige,  dem k .k .  Guberniumsfond angefUgte 
Dokumente belegt, die aus dem franzosischen Konsulat ( 1 806- 1 809) und 
der Intendanz von Istrien in Triest ( 1 809- 1 8 1 3) stammen. 
Arn l .  November 1 8 14, nachdem Triest wieder in den Kreis der osterreichi­
schen Kronlander aufgenommen worden war, wurde in der Stadt wieder ein 
Kustenliindisches Gubernium eingerichtet, das sich auf die Gebiete Gorz 
und Gradi ska, Triest und Istrien erstreckte. Dieser umfangreiche 
Archivalienbestand umfasst die Jahre 1 8 14 bis 1 850. Die Aufstande 1 848 
und die VerkUndung der osterreichischen Verfassung fUhrten in den wichtig­
sten Landern zur Schaffung einer neuen Regierungsbehorde, der kaiserli­
chen Statthalterei. Die Bestandsgruppe der Kustenliindischen Statthalterei 
(mit Urkunden von 1 850 bis 1 9 1 8) belegt die Uberaus weitreichenden 
Regierungs- und Kontrollgewalten, die diese Behorde ausUbte. 
Nach dem Zusammenbruch des Habsburgerreiches 1 9 1 8  und dem 
Waffenstillstand ging 1 9 1 9  die Regierungsgewalt von der italienischen 
Militarrnacht an zivile Behorden Uber. Der Militargouverneur von Triest 
wurde ersetzt durch einen Generalzivilkornmissar fUr Julisch Venetien. 
Das Archiv des Gouvernernents (Governatorato) und des anschlieBenden 
Generalzivilkomrnissariats (Commissariato generale civile) umfasst die 
Jahre 1 9 1 9  bis 1 922. 
Nach 1 922 entstand in Julisch Venetien ein straff organisiertes, zentralistisch 
strukturiertes Verwaltungssystem: an die Stelle der bislang existierenden 
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Obergangsorgane traten Prafekturen. Den Prafekten wurde die Oberwa­
ehung und Koordinierung samtlieher Verwaltungshandlungen in der 
Provinz iibertragen. Belegt wird dieser Umstand dureh die Aktensammlung 
der Priifektur Triest, die si eh im Besitz des Staatsarehiv befindet und sei t 
1923 standig erweitert wird. 
Naeh dem Waffenstillstand am 8. September 1943 wurde ganz Juliseh 
Venetien von deutsehen Truppen besetzt. Von den Dokumenten der 
deutsehen Besatzungsmaeht ist niehts in der Stadt erhalten. Àhnliehes gilt 
fiir die Dokumente der jugoslawisehen Militarmaeht, die von Mai bis Juni 
1945 die Stadt besetzt hielt. 
Mit dem AbkOlTUnen von Belgrad vom 9. Juni 1945 wurde in Triest eine 
Alliierte MilitiilTegierung fiir die so genannte Zone A von Juliseh Venetien 
ausgerufen; die angrenzende Zone B wurde unter jugoslawiseher 
Mili tarverwaltung belassen. Am 5. Oktober 1 954 wurde dureh das 
Memorandum von London die Militarregierung in beiden Zonen beendet 
und die Regierungsgewalt fiir Zone A Italien und fiir Zone B Jugoslawien 
iibertragen. Nur ein kleiner Teil der von 1945 bis 1954 dureh die Alliierte 
Militarregierung (Governo militare alleato) entstandenen Dokumente ist in 
Triest geblieben und befindet si eh nun im Staatsarehiv. Die Bestande fiir die 
Jahre naeh dem Zweiten Weltkrieg besehranken sieh hauptsaehlieh auf die 
Aktensammlungen der Priifektur und des Regierungskommissariats 
(Commissariato del governo). 

Das Arehiv der osterreiehisehen Polizeidirektion in Triest reieht von 1 8 14 
bis 1 9 1 8 .  Die Polizei war in der Stadt und der unmittelbaren Umgebung 
fiir offentliehe Ordnung und Staatssieherheit zustandig. Sehr wenig ist 
vom Arehiv der Quiistur von Triest zwisehen den beiden Weltkriegen 
erhalten geblieben; der GroBteil ging 1 945 verloren. Dagegen ist der 
Aktenstand naeh dem Zweiten Weltkrieg vollstandig vorhanden. 
Die Akten der Justizverwaltung sind wohl die umfangreiehsten, die das 
Staatsarehiv Triest iiberhaupt besitzt. Obwohl zum Teil nieht ganz vollstan­
dig, werden die Aktensammlungen aller Geriehte aufbewahrt, die sei t 
Mitte des 1 8. Jahrhunderts in Triest tatig sind. Alle geriehtliehen Bestande 
bestehen aus zivil- und strafreehtliehen Verhandlungsakten der versehie­
denen Zustandigkeitsbereiehe. 

Die Triester Notariatsbestande sind im Vergleieh zu denen der meisten 
anderen Staatsarehive in Italien relativ jung ( 1638- 1927). Die urnfangreieh­
ste und alteste Sammlung notarieller Urkunden vor Ort befindet si eh im 
Stadtisehen Arehiv von Triest. 

Wiehtigste Forsehungsquelle fiir die Gesehieh te von Handel und 
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Wirtschaft im modernen Triest sind die Unterlagen del' Deputation der 
Handelsborse und Handels- und Gewerbekammer ( 1750- 1960). Die erste 
Gesehaftsordnung der Triester Borse geht auf das Jahr 1 755 zuriiek; ab 1780 
wahlten die Kaufleute eine Deputation, die mit Exekutivaufgaben betraut 
war. Der Handelsborse angehoren konnten zwar nur GroBhandler, doeh stand 
sie Kaufleuten aller Religionen aus allen Landern offen. Mit der Zeit erwarb 
die Borse eine Art offentliehe Maeht und nahm sogar wirtsehaftspolitisehe 
Aufgaben wahr: so kam es, dass die Deputation der Borse im Auftrag del' 
Stadt eine Gesandtsehaft naeh Wien entsandte. Seit 1 850 urnfasst das Arehiv 
hauptsaehlieh die Akten der Handelskammer, die wie in allen anderen 
osterreiehisehen Landern damals aueh in Triest eingeriehtet wurde. 
Reeherehen zu Handel und Wirtsehaft konnen aueh an Hand des 
Bestandes des Merkantil- und Wechselgerichts und Seekonsulats bzw. des 
spateren See- und Handelsgerichts ( 1 78 1 - 1 923) angestellt werden. Dieses 
Gerieht war nieht nur fiir die Handelsordnung zustandig, sondern aueh fiir 
die Protokollierungen der Grossisten auf dem Triester Markt und regelte 
bei Todesfallen dcren Naehlass. Fiir die Wirtsehaftsgesehiehte ergiebig 
sind neben den Bestanden der genannten Regierungsbehorden aueh die der 
Finanz- und Steueramter. In diesem Zusammenhang sei aueh auf den 
Arehivbestand vom Montanwerk Raibl ( 1 8 .-20. Jh.) im Gemeindegebiet 
von Tarvis verwiesen, der reichhaltiges Material bietet. Eng verbunden mit 
der Entwieklung der Handelssehifffahrt war die Piraterie, die aueh in der 
nordliehen Adria den wirtsehaftliehen Wohlstand stark beeintraehtigte. Da von 
1798 bis 1 799 regelrecht Jagd auf kaiserliehe Sehiffe gemaeht wurde, wurde 
eine Kommission zur Erstattung der durch die Barbaresken verursachten 
Schiiden eingeriehtet, deren Aktenbestand erhalten ist. Fiir die Wirtsehaft 
iiberaus wiehtig war die ZentralseebehOrde, spater SeebehOrde in Triest ( 1 850-
1923). Ihr oblag die Leitung und Uberwaehung aller mit Handelssehifffahrt 
und Seesanitatsdienst zusammenhangenden Angelegenheiten an der gesamten 
Adriakiiste von der Po-Miindung bis zur Boka Kotorska. 
Von groBem Interesse ist aueh die Dokumentensammlung der Handels­
und Seefahrtsakademie ( 1 8 1 6- 1 923) ,  an der Kaufleute, Seeleute und 
Sehiffsbauer ausgebildet wurden. Hinsiehtlieh der Sehiffsindustrie ist der 
Bestandsfond der Sehiffswerft A rsenale San Marco ( 1 9 . -20. Jh . )  zu 
erwahnen, der interessante Angaben zur Personalentwieklung in Werften 
l iefert und Aufsehluss iiber Konstruktionsteehniken im  Sehiff- und 
Anlagenbau sowie Unternehmenspolitik gibt. 

Mitte des 1 9. Jahrhunderts solite den Bereiehen Landwirtschaft und 
Forsten dureh die Sehaffung eigener Verwaltungsorgane ein gewisses 
MaB an S elbstandigkei t  e i ngeraumt werden.  Dazu gehorte das 
Landesforstinspektorat, das 1 869 eingeriehtet wurde und bis 1921  existierte, 
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und dessen Aktensammlung im Staatsarcruv Triest autbewahrt wird. Ebenso 
autbewahrt werden die Unterlagen der Aufforstungskommission fur das 
Karstgebiet der Stadt rriest, die von 1 882 bis 1 926 bestand, sowie des 
Forstabteilungsinspek:torats (Ispettorato ripartimentale delle foreste, 1 945-1965). 
Àhnlich struktUliert, aber auf Landwirtschaft und Viehzucht ausgerichtet ist 
der Archivbestand des Landeskulturinspektorats (Ispettorato provinciale 
dell 'agricoltura). Die Sammlung umfasst die Jahre nach dem Ersten 
Weltkrieg ( 1 924) bis 1 97 1 .  In Bezug auf die Nutzung der natiirlichen 
Ressourcen in der Triester Umgebung ist noch die im Staatsarchiv erhalte­
ne Dokumentation der Jahre 1 938 bis 1 97 1  des Gebietskonsortiums zum 
Schutz der Seefischerei zu nennen (Consorzio territoriale per la tutela 
della pesca). 

In Triest und in den Teilen Italiens, die vor dem Ersten Weltkrieg unter 
osterreichischer Herrschaft standen, gilt nach wie vor das Grundbuch, in 
das  d ie  Ei gentumsrechte an Liegenschaften und Immob i l ien 
eingetragen werdcn. Das antike Grundbuch von Triest umfasst Urkunden 
und Register von 1 773  (Jahr der Einrichtung durch Kaiserin Maria 
Theresia) bis 1 945 . 
Der Kataster wurde 1 8 1 7  in Triest durch eine MaBnahme eingefUhrt, auf 
deren Grundlage in ganz Osterreich alle Immobilien und deren steuerliche 
Rendite erfasst wurden. Die wertvollste Bestandsgruppe im Besitz des 
Staatsarchivs Triest sind die Anlegungsunterlagen des Katasters mit 
Vermessungs- und Schatzungsakten, Originalmappen und diesbeziiglichen 
Aktualisierungen. Die Dokumentation umfasst das gesamte Osterreichi­
sche Kiistenland, das spatere Julisch Venetien. Die Mappen sind die alte­
sten geometrischen Darstellungen dieses Gebiets in groBem MaBstab. 
Unter den Archivalienbestanden mit Entwiirfen fUr offentIiche Bauten ist 
der Fond der Baudirektion des Kiistenlandes wohl der bedeutendste. 
Dieses Amt bestand von 1 754 bis 1 862, also zu einer Zeit, als stadte- und 
straBenbauliche MaBnahmen in diesem Gebiet stark vorangetrieben wur­
den. Das Planarchiv der Baudirektion enthalt ca. 1 .000 Entwiirfe und 
Werkplane: dabei sind Wasser- und StraBenbauprojekte ebenso vertreten 
wie offentliches und privates Bauwesen. Fachlich wesentlich spezialisier­
ter ist das Material ,  das den Fond des Projektierungsburos fur die 
Wasserversorgung des Karsts und der Stadt rriest ausmacht: hier handelt 
es sich um detaillierte PIane fiir einer Reihe von Wasserleitungen, die 
Stadt und Umgebung mit Trinkwasser versorgen sollten. Die Unterlagen 
umfassen die Jahre 1 845 bis 1 9 1 8. 

Das S taatsarchiv Triest besitzt e in  ziemlich umfangreiches 
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Dokumentationsmaterial zum Thema Schulausbildung. Es handelt sich 
dabei um Schulakten und Unterlagen der fUr diesen Bereich zustandigen 
Verwaltungsbehorden. Zu den Schulbestanden gehoren Dokumente von 
Volksschulen seit dem Jahr 1 842, darunter Klassenregister, Briefwechsel, 
Sitzungsprotokolle, Schulchroniken. Der Fond Schulen des Kustenlandes 
umfasst  Archivm aterial  der s taatl ichen Schulen  mi t  deutscher 
Unterrichtssprache, die von 1 842 bis 1 9 1 9  Bestand hatten. In jiingster Zeit 
wurden auch Archive verschiedener Gymnasien und anderer hoherer 
Schulen der Stadt erworben. Zu den Bestanden der Verwaltungsbehorden 
zahlen die Aktensammlungen des Landesschulrats ( 1 869- 1 906) und der 
spateren Schulaufsichtsbehorde (Provveditorato agli studi, 1 9 19- 1 975). 

Die Archivbestande der Vereinigten Krankenhiiuser von rriest ( 1 770-
1 958) und der in j iingerer Zeit entstandenen Psychiatrischen Heilanstalt 
( 1 84 1 - 1 983) stellen eine reichhaltige Quelle fiir Recherche� zun:

. 
The,?a 

Gesundheitswesen dar. Das Material der Krankenhauser bletet uberdles 
einen interessanten Einblick in die Fiirsorge fUr Waisen- und Findelkinder. 
Auch im Staatsarchiv Triest verwahrt werden Archive von anderen 
Wohlfahrts- und Fiirsorgeeinrichtungen. 

Wie in jedem anderen Staatsarchiv auch, so werden auch in Triest die 
Musterungsblatter und Wehrdienstunterlagen des italienischen He?rs auf­
bewahrt. Zurzeit umfasst diese Dokumentation die Jahrgange 1 866 bis 1 925. 
Eine B esonderheit stel len allerdings die Archivbestande 
verschiedener osterreicruscher Militardienststellen dar. Die Unterlagen des 
Militiirstations- und Platzkommandos ( 1 840- 1 9 1 8) liefern Erkenntrusse iiber 
die Beziehungen zwischen militarischen und zivilen Einrichtungen im 
os terre ichi schen Triest .  Die Akten von 1 874 bis  1 9 1 8  des 
Landesgenda rmeriekommandos betreffen vornehmlich Fr�g�n der 
Personalverwaltung. Personliche Angelegenheiten von osterrelchlschen 
Soldaten und Matrosen, die aus Julisch Venetien starnrnten, sind in der Reihe 
Wehrdienstunterlagen del' k. u.k. osterreichisch- ungarischen Armee zusam­
menfasst;  s ie betreffen i n  etwa die J ahrgange 1 860 bis  1 900 .  Das 
Archivmaterial iiber die Osterreichischen Militiirgerichte besteht aus 
Hunderten von Prozessakten iiber die - wamend des Ersten Weltkriegs in 
Triest und entlang des Frontverlaufs auf dem Karst und am Isonza stattge­
fundenen - Gerichtsverhandlungen des osterreichisch-ungarischen Heers. 
Angek1agt waren Soldaten und Zivilpersonen aus der Umgebung, die sich 
sowohl wegen militarischer Straftaten zu verantwo�ten ha�ten als au�h 
wegen Gemeinvergehen, denn auf Grund der Knegszelten war dle 
Militfujustiz auch fiir diese Angelegenheiten zustandig. 
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Drzavni arhiv Trst (Povzetek) 

DrZavni arhiv v Trstu je v Ulici La Marmora 17 in je dosegljiv z avtobusom st. 
18 ,  ki odpotuje z Borznega trga, z avtobusom st. 22 z glavne zelezniske postaje 
ay z avtobusom st. 1 1  s Trga TOl11l11aseo; arhiv ima tudi lastno parkirisce. 
Citalnica je odprta z naslednjim urnikom: 
ob ponedeljkih in cetrtkih od 8 .30 do 1 8 .00 ure; ob torkih, sredah in 
petkih od 8 .30 do 14.30 ure; ob sobotah od 8 .30 do 1 3 .30. 
Tajnistvo je odprto z naslednjim urnikom: 
ob ponedeljkih in cetrtkih od 9.00 do 13 .00 in od 14.00 do 1 8.00 ure; ob 
torkih, sredah in petkih od 9.00 do 1 3.00 ure; ob sobotah od 9.00 do 12.00 ure. 
S t ik i :  t e l .  040390020/04094725 1 ;  fax 0403 9446 1 ;  E -ma i l  
as. trieste@interbusiness. it 
Spletna stran: www.archivi.beniculturali. it 
Direktor: U go Cova 
Zavod razpolaga z 19.748 metri polic, kjer je razporejeno dokumentarno 
gradivo, ki obsega priblizno 1 04.500 arhivskih enot, poleg tega se 295 
pergamentov, 3 1 .204 kart in risb, 21 zigov in pecatov, 1 .025 videokaset, 
1 .000 fotografij . 

DrZavni arhiv 

Ddavni arhivi hranijo v kulturne namene in zaradi pravnega jamstva 
dokumentarno gradivo, v glavnem na papirnati podlagi, ki so ga ustvarili 
uradi, ustanove, pravne in fizicne osebe pri opravljanju svojih specificnih 
funkcij . Gl'e za arhivske fonde, Id so nastali pri poslovanju drzavnih ura­
dov, pa tudi za arhive, prevzete iz raznih razlogov od drugih javnih in 
zasebnih ustanov ter posameznikov. 
Ti dokumenti se kot neposredni in verodostojni viri informacij ponujajo 
tudi zgodovinskemu raziskovanju, saj izpricujejo delovanje oseb in orga­
nov, k i  so v okviru svoj ih  profesionalnih in  administrativnih vlog 
udejanjali juridicne, politicne, patrimonialne in mnoge druge kompetence 
v odno�u do najrazlicnejsih subjektov in aspektov zasebnega ter javnega 
zivljenja. Poleg hranjenja vsak ddavni arhiv tudi konkretno varuje arhivsko 
gradivo, ki obstaj a  v njegovi pokrajini ,  tako da nadzoruje pravilno 
hranjenje v uradih, kjer nastaja, in skrbi nato za prevzem gradiva v svoje 
depoje. Temu namenu sluzijo Nadzorne komisije, ki nadzirajo arhive vseh 
ddavnih uradov v tdaski pokrajini. 
V obdobju od leta 198 1 do 1994 je Ministrstvo za kulturne in ambientalne 
dobrine objavilo v stirih zvezkih Splosni vodnik italijanskih ddavnih 
arhivov (Guida generale degli Archivi di Stato italiani). Publikacija vse­
buje v shematicni sosledici sinteticne strokovne opise vsega gradiva, ki 
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ga hranijo ddavni arhivi v Italij i .  Predstavitev DrZavnega arhiva v Trstu 
najdemo v 4. zvezku vodnika (str. 755-798) in predstavlja neobhodno 
potreben pripomocek za konzultacijo gradiva, ki ga hrani ta zavod. 
Dokumentarno gradivo, ki je v njem opisano, sega do zacetka osemdese­
tih let 20. stoletja. 
Splosni vodnik pa je nekoliko tog instrument, ki predpostavlja doloceno 
upravno-zgodovinsko znanje s strani tistega, ki se ga zeli posluzevati; ta 
brosura pa bi rada na bolj prilagodljiv in dostopnej si nacin omogocila 
pristop uporabnika, ki se celo prvic pribliza arhivskemu gradivu, saj je 
hranjeno gradivo tipolosko in vsebinsko zelo raznoliko. Z njo smo zeleli 
predstaviti v prvi vrsti storitve, ki jih DrZavni arhiv v Trstu lahko nudi 
javnosti, torej uporabnikom, ki se obrnejo nanj ne le iz zgodovinsko-razi­
skovalnih namenov, ampak tu di zaradi drugacnih razlogov, tako kultur­
nega kot pravnega in birokratskega znacaja.  Po drugi strani pa smo 
zeleli na kratko opisati dokumentarno in kulturno dediscino tega drZav­
nega arhiva, z naglasom na poljudno zanimivej Sih podrocjih. 

DrZavni arhiv v Trstn 

Pod avstrijsko oblastjo Trst ni imel arhivskega zavoda, ki bi se ga lahko 
primerjalo z drzavnimi arhivi nase dobe. Vsak urad ali skupina uradov s 
sorodnimi pristojnostmi j e  pac hranil arhiv, ki je nastajal v njegovem 
okviru. Pogresanje take ustanove je bil razlog, da so v prvih letih 20. sto­
letja vse dezelne vladne akte Avstrijskega primorja izpred leta 1 814  pre­
nesli na Dunaj .  Del arhivov so nato premaknili v varnejse kraje med prvo 
svetovno vojno, ko je mestu pretila blizina fronte. V kratkem medvladju 
od konca oktobra do zacetka novembra 1 9 1 8 . leta, ko v mestu ni bilo 
prave ustolicene oblasti, je  prislo do sicer omejenega unicenja  in poraz­
gubitve arhivskih dokumentov. 
Nove italijanske oblasti, ki so nadomestile avstrijske, so pokazale takojsnjo 
zavzetost za vrnitev in zbiranje trZaske arhivske dokumentacije. To delo 
se je zacelo ze leta 19 19, ko je bil poslan v Trst Felice Perroni, izkusen 
funkcionar Uprave drZavnih arhivov in preprican zagovornik vracanja 
arhivskega gradiva, ki je po nacelu izvora pripadalo temu mestu. 
Leta 1 920 so bili v starem sedezu Dezelnega namestnistva v Ulici XXX. 
Oktobra urejeni uradi in depoji arhiva, kamor je po zaslugi italijanske 
Komisije za vracanje arhivov zacelo kmalu prihajati gradivo z Dunaja in 
iz  Gradca. Gradivo, depozitirano v Ljubljani, je bilo vrnjeno na osnovi 
jugoslovansko-italijanskega sporazuma v drugi polovici dvajsetih let. Z 
osebjem bivse avstrijske uprave so dejansko zaceli delovati uradi, ki so 
potem s kraljevim odlokom st. 1 269 z dne 1 3. avgusta 1926 na podlagi 
zakonskih predpisov o arhivih postali Ddavni arhiv v Trstu. Prvi direktor 
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je bi! sam Perroni. Posebno v tridesetih letih 20. stoletja je prislo do prev­
zema obseZnega gradiva upravnih, financnih in pravosodnih uradov iz 
avstrijskega obdobja. 
Dogajanja med drugo svetovno vojno niso povzrocila velike skode in izgube 
gradiva so bile omejene. Nekaj fondov, tudi zelo pomembnih, pa je dokonc­
no zapustilo driavni arhiv leta 1 96 1 .  Taka usoda je doletela arhiv uprave 
Ilirskih provinc, ki je nastal v Ljubljani in ga danes tam hrani Arhiv 
Slovenije. Pred predajo je fotografsko-reprodukcijski laboratorij trzaskega 
drzavnega arhiva poskrbel za fotografsko kopijo te pomembne zbirke. 
Lahko trdimo, da je pray v sestdesetih letih 20. stoletja Driavni arhiv v 
Trstu , hvala dinamicnosti direktorj a U ga Tuccija ,  pridobil z vseh 
vidikov novega elana: zacelo se je pospeseno in uspesno urejanje in 
inventariziranje gradiva, s tem da so dajali prednost gradivu vladnih 
organov, zacela pa se je tudi gradnja novega arhivskega sedeza v Ulici 
La Marmora, ki je bil predan namenu leta 1 970. 
V zadnjih tridesetih letih svoj ega obstoja je Dr.zavni arhiv v Trstu 
nadaljeval z usklajevanjem notranjega del a s tistim, ki je usmerjeno 
navzven, in sicer s pripravljanjem pripomockov za uporabo sproti prido­
bljenega arhivskega in knjiznega gradiva, posebno v studijske namene, in 
za njegovo ovrednotenje. 

Storitve 

Gradivo, lei ga hranijo drzavni arhivi, narasca: 
s prevzemanjem 
aktov, lei se nanasajo na zadeve, zakljucene pred vec kot 40 leti, lei so jih 
ustvarili sodni in driavno-upravni uradi, 
nabornih seznamov in vojaskih maticnih listov vojaskih distriktov ter 
nabornih uradov sedemdeset let po rojstvu letnika, na katerega se nanasajo, 
arhivov notarjev, sto let po zakljucenem poslovanju, 
arhivov ukinjenih driavnih uradov ali zamrlih javnih ustanov; 
z depozitom 
zgodovinskih arhivov s strani javnih ustanov in zasebnih lastnikov, da se 
zado'sti zacasnim nezmoznostim pravilnega hranjenja  in uporabe; 
z nakupom arhivov posebnega pomena; 
z darovi ali z zapuscinami, pri cemer so za darovalce predvidene davcne 
olajsave. 
Dr.zavni arhivi imajo nalogo urediti pridobljeno gradivo in ga z izdelavo 
ustreznih pripomockov usposobiti za uporabo. 

Namen vsega arhivarjevega dela je zagotoviti uporabnikom najboljse 
pogoje dostopa do hranjene dokumentacije. Publika pride v neposreden 
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stik z gradivom v citalnici drzavnega arhiva, kjer imajo uporabniki na 
razpolago popis arhivskih fondov in zbirk. 
Uporabniki lahko vstopijo v citalnico brezplacno, s tem da pokazejo 
osebni dokument in izpolnijo ustrezni obrazec. To so lahko osebe od vse­
povsod, ne glede na drZavljanstvo in stopnjo izobrazbe,

v 
profesional�i ali 

amaterski raziskovalci. Obiskovalci iz tujine so v Drzavnem arh1Vu v 
Trstu se posebno stevilni. 
Vsi akti, ohranjeni v drzavnih arhivih, so nacelno odprti za konzultacijo. Po 
zakonu so izjeme le nekatere kategorije dokumentov, posebno tiste, katerih 
vpogled je v nasprotju z nacelom o varovanju zasebnih podatkov; t

.
a�i 

dokumenti postanejo dostopni po 70 letih od datuma nastanka. PreJ Je 
mogoce dobiti tovrstno gradivo na ogled in v studijsko uporabo s poseb­
nim dovoljenjem Ministrstva za notranje zadeve in pod pogoji, ki jih pri 
takih primerih predvideva deontoloslei kodeks samih arhivarjev in razi-
skovalcev. 
Drzavni arhiv opravlja na prosnjo zainteresiranih tudi raziskave za pridobi-
vanjc aktov v pravne in administrativne namene in izdaja overovljene 
kopije le-teh. 

Fotografsko-reprodukcijski laboratorij, lei spada k Driavnemu arhivu 
v Trstu, ima dvojno nalogo: na eni strani skrbi za pripravo varnostnih, upo­
rabnih, nadomestnih in dopolnjevalnih kopij za notranje potrebe ustanove, 
po drugi strani je na razpolago uporabnikom. . v Zaradi vse vecjega zanimanja za karte Franciscejskega katastra 111 povprase­
vanja po visoko kvalitetnih barvnih kopijah je stekel projekt za digitalno 
preslikavo kart, kar omogoca reprodukciranje njihovih posnetkov na 
razlicnih tehnicnih osnovah (na zgoscenlei ali disketi, v barvnem in crno­
belem tisku vse do velikosti formata AO), ne da bi bilo vec potrebno sega­
ti po originalih; uporabnik si lahko ogleduje gradivo tudi na .zaslon� s 
pomocjo enostavnega racunalniskega programa, s tem da ostaJa gradlvo 
razvrsceno po strogo tehnicni arhivski strukturi. 

Dr.zavni arhivi so si, zahvaljujoc se informaticnim tehnoloskim pridobit­
vam, zadali nalogo omogociti raziskovanje tako rekoc on line, in sicer s 
prehajanjem od obicajne konzultacije originalnega do�u�enta k konzulta­
ciji njegovega digitaliziranega posnetka, s ponuJanJem dostopa do 
podatkovnih zbirk, do podatkov z Interneta .itd. . . . v 
Ministrstvo za kulturne dobrine in dejavnostl se Je obvezalo nudiu moznost 
raziskovalnega dela preko Interneta. Zato je  nastala spletna stran 
http://www.archivi.beniculturali. it. na kateri najd.emo . �zurir.ano �rh�vsko 
zakonodajo, organizacijsko strukturo Generalne dlrekclJe arh1Vov 111 111for­
macije o tekocih kulturnih pobudah ter prireditvah. V prostoru, namenjenem 
posameznim arhivskim zavodom, pa so poleg splosnih informacij (delov-
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nih urnikov, storitev, naslovov, telefono v, faksov in elektronskih postnih 
naslovov) na voljo podatki o arhivsldh fondih in zbirkah, o solah arhivistike, 
paleografije in diplomatike, o fotografsko-reprodukcijskih laboratorijih, o 
arhivskih knjiznicah idI'. 
Namen vsega tega je ustvariti virtualno Citalnico, dosegljivo s katerega 
koli raeunalnika prek spletne povezave. To omogoea dostop po eni strani 
do informacij o storitvah in ponudbi zavoda tudi preko raeunalniskih pove­
zav, po drugi strani do podatkov o hranjenem in zaseitenem dokumentar­
nem gradivu. 

Dragocen pripomoeek za arhivarsko in raziskovalno delo v DrZavnem arhi­
vu v Trstu je arhivska knjiznica, ki obsega trenutno priblizno 22.000 knjig, 
med katerimi nekaj celo iz 16. stoletja, l .044 naslovov periodike ( 16.225 
letnikov), audiovizualno gradivo in gradivo na informatieni podlagi. 
Knjiznica je specializirana za pravno zgodovino in zgodovino institucij , 
za avstrij sko in italij ansko pravo in upravne ureditve, in seveda za 
arhivistiko, paleografijo, diplomatiko in druga podroeja, ki so lahko v 
oporo ali pomoe zgodovinskemu raziskovanju. 
Katalog knjiznice je v dobdni meri informatiziran in je dosegljiv po 
Internetu na naslovu www.newton. it/webif/home.htm ali na spletni strani 
www.archivi.beniculturali. it. Konzultacija knjig je mozna izkljueno v eital­
nici, saj izposoja ni predvidena. 

v 
V nekaterih italijanskih arhivskih zavodih je ze v 19. stoletju nastala Sola za 
arhivistiko, paleografijo in diplomatiko, da bi usposabljala arhivske 
kadre. Ta sola je odprta vsem, ki se poklicno ukvarjajo z arhivskim 
delom. Teeaji trZaske sole so se zaeeli leta 1967. Temeljni ueni pl'edmeti 

. so arhivistika v vseh njenih vidikih (splosna in specialistiena arhivistika, 
arhivska zakonodaja in arhivska tehnika), latinska paleografija (znaeilno­
sti in razvoj pisav, tehnike branja in prepisovanja s posebnim ozirom na 
dokumente z obmoeja  severnega Jadrana), diplomatika (splosna, 
specialistiena in sodobna), zgodovina dezelnih upravnih institucij od 
srednjega veka do 20. stoletja, kronologija in metrologija, grboslovje, zgo­
dovina miniatul', numizmatika in veda o peeatih in v zadnjih easih tudi 
nekaJosnov o podatkovnih zbirkah. 
Predavanja se odvijajo v konfereneni dv orani in v didaktieni ueilnici 
drZavnega arhiva. Teeaj traja dve leti, prisotnost je obvezna vsaj na 5/6 
pl'edavanj . Ob zakljueku je predviden izpit, ki obsega dve pisni nalogi: 
sestavek iz arhivistike in prepis dokumenta s komentarjem z vidika diplo­
matike in paleografije, ter ustni izpit. 
Pogoja za vpis sta matura viSje srednje sole (v Sloveniji ustreza to srednji 
soli) in vstopni izpit iz latinskega jezika. Na vsak teeaj se lahko prijavi 
najvee 50 teeajnikov. Kdor je ze polagal izpite arhivistike, paleografije ali 
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diplomatike na kaki univel'zi se lahko vpise v drugi letnilc Kdor se zanima za 
posamezne predmete in nima pogojev za vpis lahko sIedi predavanjem kot 
slusatelj . Ko teeajniki opravijo zaldjueni izpit, prejmejo diplomo arhivistike, 
paleografije in diplomatike, ki je pripoznan studijski naslov. 
V kl'atkem je predvidena drZavna l'eforma sol za al'hivistiko, paleogl'afijo 
in diplomatiko, ki bo uvedla dve vrsti tecajev: dVeletni tecaj za absolvente 
visjih srednjih sol in dveletni teeaj za univerzitetne diplomirance. En 
teeaj bo osredotoeen pretezno na problematiki vodenja in uporabe teko­
eih arhivov, s posebnim poudarkom na informaticno vodenih al'hivih, 
drugi teeaj bo nudil specializacijo v arhivistiki in bo notranje razClenjen 
na srednjevesko in sodobno zgodovinsko smer. 
Poleg sole so na voljo med ostalimi promocijskimi in didaktienimi pobu­
dami tudi vodeni ogledi arhiva, s specifienimi tematskimi pl'edavanji, in 
moznosti skupinskega l'aziskovanja za ueence in dijake pod vodstvom 
njihovih uCiteljev. Nadalje nudi arhiv izpopolnjevalne teeaje za usluzben­
ce, ki se po podjetjih in ustanovah ukvarjajo z arhivskim delom, organizi­
ra posvete in razstave tel' objavlja publikacije, veeinoma v sodelovanju z 

drugimi kulturnimi ustanovami. 

Mednarodni stiki 

Sedanja direkcija DrZavnega arhiva v Trstu se zaveda posebne zemljepisne 
lege mesta, Id lezi na naravnem stieiseu med Italijo in balkanskim oziroma 
podonavskim svetom. V skladu s kakovostjo hranjenega gradiva, ki priea o 
stoletnem, tesnem odnosu mesta s sirokim obmoejem Srednje Evrope in 
jadranske obale, je vodstvo arhiva eutilo potrebo uvesti in gojiti odnose 
dobrega sosedstva ter vzajemnega sodelovanja s tujini javnimi al'hivi, se 
posebno s tistimi, ki delujejo na obmocjih v blizini Furlanije-Julijske krajine. 
Da bi v dunajskih DrZavnih arhivih poiskali in inventarizirali dokumen­
tarno gradivo avstrij skih centralnih oblastev, Id se nanasa na trZasko 
obmoeje in sirse obmoeje Julijske krajine, so se arhivarji trZaskega arhi­
va ze v sedemdesetih letih studijsko mudili na Dunaju. To njihovo delo je 
rodilo pomembne rezultate, ki spodbujajo k nadaljnemu raziskovanju. V 
osemdesetih letih se je zaeela plesti se danes zelo evrsta in gosta mreZa 
stikov med DrZavnim arhivom v Trstu in drZavnimi ter deZelnimi oziro­
ma pokrajinskimi arhivi v Avstriji, Sloveniji, Hrvaski in Nemeiji. 
Med konkretnimi znanstvenimi rezultati je leta 1988 objavljeni trojezieni 
priroenik (v nemseini, slovenseini in italijanSCini) o upravni zgodovini 
notranjeavstrijske makroregije, ki je obstajala v okviru habsburske drZave 
med 16. in 18 .  stoletjem in je obsegala teritorije, katerih glavna mesta so 
danes Trst, Gorica, Celovec, Gradec in Ljubljana. Leta 1995 je izsel ravno 
tako slovensko-nemsko-italijanski Olosar zgodovinskega domoznanstva, 
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Id se nanasa na administrativno obmocje Notranje Avstrije. TrZaski arhi­
varj i  redno sodelujejo z revijo Atlanti, ki jo izdaja Mednarodni institut 
arhivskih znanosti v Mariboru. Ta zavod prireja letna srecanja na strokov­
nem podrocju arhivistike. DrZavni arhiv izposoja gradivo za razstave, pri­
pravlja pa tudi samostojne razstave, kakrsna je bila na primer razstava v 
Pragi leta 200 1 .  
Pogoste izmenjave obiskov arhivatjev sosednjih drzav j e  treba pripisati 
tudi visoki tehnicni kakovosti in sodobni opremi fotografsko-reprodukcij­
skega laboratorija trZaskega arhiva. 

Arhivski fondi 

v 
Ceprav je najstarejsa hranjena listina iz leta 1209, pridobijo dokumentarni 
fondi DrZavnega arhiva v Trstu kontinuiteto sele sredi 18 .  stoletja, to je z 
zacetnim razvojnim obdobjem pristanisca in modernega mesta. Trst je 
tedaj postal sedà dàelne oblasti in v njem se j e  razvila razclenjena 
drZavno-upravna struktura. Fondi in zbirke odrazajo v bistvu delovanje 
krajevnih uprav. Podcrtati je treba dve zanimivosti: da je avstrijska uredi­
tev trajala se nekaj casa po koncu prve svetovne vojne in prisotnost doku­
mentacije angloameriSke Zavezniske vojaske uprave iz obdobja po drugi 
svetovni vojni. 
Zemljepisno obmocje  tega gradiva ustreza teritoriju, ki je bilo z uprav­
nega vidika zgodovinsko vezano na Trst: Goriska, Kras in Istra. Deloma 
so ta ozemlja danes v Sloveniji in v Hrvaski, kar je vzrok posebnega zani­
manja raziskovalcev obeh drzav, poleg avstrij skih, za fonde trZaskega 
drZavnega arhiva. V arhivu je mnogo dokumentarnega gradiva v nem­
skem jeziku zaradi vecjezicnosti okoliskih regij in tudi glede na zgodo­
vinsko vez mesta s HabsburZani, medtem ko se od srede 1 9. stoletja 
pojavljajo pogosto tudi akti v slovenskem in v hrvaskem jeziku. 

Med najstarejsimi zbirkami DrZavnega arhiva v Trstu so m'hivi nekaterih 
plemiskih druzin, Id so imele svoja fevdalna gospostva v okolici mesta 
in so odigrale temeljno politicno vlogo v samem mestu. Ta dokumentacija 
se v glilVnem nanasa tako na javne funkcije - upravljanje  teritorija in 
vodenje pravosodja - kot tudi na upravljanje druzinskih patrimonialnih zadev. 
Med plemiskimi arhivi je nedvomno najbogatejsa zbirka rodbine Thurn 
und Taxis z dokumenti od leta 1 28 1  do 20. stoletja .  Zbirko je pred 

. kratkim odkupila drZava in jo sedaj hrani DrZavni arhiv v Trstu, pred 
tem pa je bila v devinskem graduo 

Gradivo Drzavnega arhiva je zelo pomemben in zanesljiv vir za zgodo-
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vinsko preucevanje, kar je pripisati skoraj popolni ohranjenosti arhivskih 
fondov drzavno-upravnih organov, ki so od prve polovice 1 8 .  stoletja 
krojili usodo javnega zivljenja na tem obmocju. 
Arhiv Kamercne intendance ( 1748-1776) daje jasno sliko sirokih pristoj­
nosti, ki jih je imel ta urad. V istem fondu je tudi dokumentacija prve 
intendance, ki jo je ustanovil Karel VI.; obstajajo se starejse listine, ki se 
nanasajo na dejavnost cesarskega glavarstva. Komercna intendanca je 
imela siroke pristojnosti tudi nad Oglejem, Trstom in okolico, nad Reko s 
hrvaskim primOljem vse do Karlobaga. 
Leta 1776 so intendanco ukinili. Njeno vlogo je prevzel v Trstu Gubernij 
za Primarje, ki je deloval do leta 1 809. Pristojnosti novega urada so bile 
dolgo omejene le na mesto Trst z okolico. Francosko prisotnost v Trstu v 
Napoleonovem obdobju izpricujejo na koncu arhiva cesarskega gubernija 
dokumenti Francoskega konzulata ( 1 806-1 809) in Istrske intendance v 
Trstu ( 1 809- 1 8 1 3). 
Po ponovni vk1jucitvi Trsta med dàele avstrijske kraljevine, 1 .  novembra 
1 8 14, je bil v mestu ponovno vzpostavljen Gubernij za Primarje, ki je 
obsegalo ozemlje Goriske, Gradiske, Trsta in Istre. Arhiv vsebuje veliko 
dokumentacije od leta 1 8 14 do 1 850. Revolucionarna dogajanja iz leta 
1 848 in rojstvo avstrijske ustave so v glavnih dezelah privedli do ustanovit­
ve novega vladnega urada ,  to j e  namestnistva .  Arhivski fond 
Namestnistva za Avstrijska primarje z akti od 1 850. do 1918 .  leta doka­
zuje izredno siroke upravne in nadzorne pristojnosti tega oblastva. 
Po razpadu habsburskega cesarstva leta 19 18  in obdobju premirja so presle 
leta 1 9 1 9  upravne pristojnosti od italijanske vojaske na civilno oblast: 
vojaskega guvernerja v Trstu je nadomestil Generalni civilni komisar za 
Julijsko krajino. Arhiv Guvernatarata, nato Genera/nega dvi/nega kamisa­
riata vk1jucuje akte od leta 1919  do 1922. 
Leta 1922 je v Julij s1d kraj ini nastopil sistem togega upravnega centraliz­
ma z uvedbo prefektur namesto prejsnjih zacasnih organov. Prefekti so 
imeli koordinacijske in nadzorne naloge nad celotno dàelno administra­
cijo. O tem prica gradivo arhivskega fonda trZaske Prefekture, ki se 
zacenja 1eta 1923 in se s tekocim de10vanjem tega urada se vedno veca. 
Po kapitulaciji Italije 8. septembra 1 943 je vsa Julijska krajina padla 
pod j arem nemskega okupatorja .  Nobeno dokumentarno gradivo iz 
obdobja nemske vojaske oblasti ni ostalo v mestu; enako velja za gradivo 
jugoslovanskih vojaskih oblasti, ki so upravljale Trst med majem in 
junijem leta 1945 . Z Beograjskim sporazumom 9. junija 1945 je v Trstu 
nastopila ZavezniSka vojaska uprava za tako imenovano cono A Julijske 
krajine, medtem ko je cona B ostala pod jugoslovansko vojasko upravo. S 
sklenitvijo Londonskega memoranduma 5. oktobra 1954 je prislo do uki-
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nitve vojaskih uprav v conah A in B in dodelitve obmocij italijanski oziro­
ma jugoslovanski upravi. Iz obdobja 1945-1954 je ostal v trzaskem arhivu 
le manjsi del gradiva Zavezniske vojaske uprave. Za kasnejsa leta po drugi 
svetovni vojni je vladna dokumentacija koncentrirana v fondih Prefekture 
in Vladnega komisariata. 

Arhiv avstrijske Policijske direkcije v Trstu pokriva razmeroma dolgo 
dobo od leta 1814  do leta 1 9 1 8. Policija, pristojna za mesto in bliznjo 
okolico, je skrbela za javni l'ed in drZavno varnost. Od arhiva trZaske 
Kvesture iz obdobja med dvema vojnama je ostalo zelo malo; dokumen­
tacija se je v glavnem porazgubila leta 1945 . Gradivo iz obdobja po 
drugi svetovni vojni pa je v celoti ohranjeno. 
Pravosodni fondi tvorijo verjetno eno izmed najobseznejsih zbirk v 
DrZavnem arhivu v Trstu. Kljub vrzelim, so ohranjeni arhivi vseh 
sodisc, ki so delovala v Trstu od srede 1 8 .  do konca 20.  stoletja .  
Pravosodni arhivi vsebujejo spise civilnih in kazenskih postopkov, razpo­
rejene po raznih pristojnih uradih. 

Notarsld fond je razmeroma novejsi ( 1638-1927) v primeljavi s podobni­
mi fondi v vecini italijanskih drzavnih arhivov. Krajevna notarska dokumen­
tacija, ki je bila ohranjena v obcinskem arhivu v Trstu, predstavlja najsta­
rejsi in najvecji del te zbirke. 

Najvaznejsi fond za raziskovanje trgovine in gospodarstva modernega 
Trsta so spisi Deputacije trgovinske borze in Trgovinske in industrijske 
zbornice (1750-1960). Prvi l'ed za trzasko borzo je iz leta 1755; od 1780. 
leta je zbor trgovcev volil Deputacijo trgovinske borze, ki je imela vodilne v 
naloge. CIani borze so bili lahko samo veletrgovci, se pravi pl'edstavniki 
tl'govske elite, ne glede na narodno pripadnost in veroizpoved. Bol'za je 
pridobila ekonomsko-politicno funkcijo in s tem javno oblast: dogajalo se 
je, da je borzna deputacija posiljala delegacije na Dunaj v imenu mesta 
Trst. Od leta 1850 vsebuje ta al'hiv predvsem gradivo Trgovinske zborni­
ce, ki je takrat nastala v Trstu kot v vseh avstrijskih dezelah. 
Raziskovanje trgovine in drugih gospodarskih tem je  mozno tudi s 
pomocjo fondov Merkantilnega in menicnega sodiSca ter pomorskega 
konzulata kasneje Trgovinskega in pomorskega sodisca (1781- 1923). To 
sodisce ni imelo le sodne pristojnosti na trgovinskem podrocju, ampak je 
vodilo tu di maticno knjigo trgovskih podjetij in urejalo dedovanje  ob 
smrti veletrgovcev. Dodatni viri podatkov za preucevanje gospodarstva 
so, poleg ze navedenih vladnih arhivov, arhivi financnih in davcnih ura­
dov. Med arhivi gospodarskega pomena je  omembe vredna zbirka 
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Rabeljskega rudnika (18 . -20. stoletje) v obCini Trbiz, ki obsega bogato 
gradivo tehnicnega znacaja. 
Gusarstvo je tesno povezano z razvojem pomorskega pro meta in je globoko 
vplivalo na ekonomsko zivljenje severnega Jadrana. Ker se je v teku let 
1798 in 1799 odvijal pravi lov na cesarska plovila, so ustanovili posebno 
Komisijo za izplacila odskodnin zaradi gusarstva, katere spise hrani trZaski 
arhiv. Za gospodarstvo je bila vazna Osrednja pomorska uprava nato 
Pomorska uprava v Trstu (1850-1923), ki je imela vodilne in nadzorne pri­
stojnosti na pomorsko-trgovskem podrocju in glede pomorskega zdravstva 
celotne avstrij ske obale, od izliva Pada do B oke Kotorske. 
Posebno zanimiv je fond Trgovske in pomorske akademije ( 1816-1923), ki 
je skrbela za izobrazevanje trgovskih, pomorskih in ladjedelniskih kadrov. 
Glede ladjedelniStva je vreden poudarka arhiv Ladjedelnice Sv. Marka (19. 
in 20. stoletje), ki hrani podatke za zgodovino ladjedelniskega osebja, ladij­
skih konstrukcij in poslovne politike ladjedelniskega obrata. 

Od srede 1 9. stoletja  sta kmetijstvo in gozdarstvo pridobili dolo ceno 
upravno samostojnost, tako da so tudi za ti podrocji nastali ustrezni birok­
ratski organi. Sem spada fond Pokrajinskega gozdnega nadzornistva, ki je 
bilo ustanovljeno leta 1 869 in je delovalo do leta 192 1 .  Poleg tega al'hiva 
hrani trZaski drzavni arhiv tudi dokumentacijo Komisije za pogozdovanje 
Krasa na triaskem teritoriju, ki je delovala od leta 1 882 do leta 1 926, in 
arhiv Gozdnega nadzornistva (1945-1965). 
Na kmetijsko in zivinol'ejsko podrocje se nanasa fond Pokrajinskega nad­
zornistva za kmetijstvo, ki vsebuje gradivo od obdobja takoj po prvi svetov­
ni vojni (1924) do leta 1 971 .  V zvezi z izkoriscanjem naravnih dobl'in na 
TrZaskem je v DrZavnem arhivu v Trstu na voljo se fond Teritorialnega 
konzorcija za zascito ribolova, s spisi iz obdobja 1938-197 1 .  

V Trstu in  na  tistih italijanskih ozemljih, ki so  bila po  prvi svetovni vojni 
prikljucena k Italiji, obstaja se vedno sistem vpisovanja lastnine v zemlji­
sko knjigo, ki zagotavlja zakonito uzivanje nepremicninskih pravic. Stari 
arhiv Zemljiskoknjiznega urada v Trstu obsega akte in registre od ustano­
vitve po volji Marije Terezije, leta 1773, do leta 1945. 
Zemljiski kataster so v Trstu uvedli 1 8 17.  leta, z ukrepom, ki je dolocal 
za celo Avstrijo popis nepremicnin in njihovih rent v davcne namene. 
Najdragocenejsi del katastrskega arhiva je gradivo nastavitve: meritveni 
in cenitveni elaborati, originalne mape in odgoval'jajoca azuriranja. 
Dokumentacij a  zadeva celotni teritorij Avstrij skega primol'j a, nato 
Julijske krajine. Te karte predstavljajo najstarejsi zemljemerski prikaz 
tega ozemlja v velikem merilu. 
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Med zbirkami nacrtov javnih del zavzema prvenstveno mesto fond 
Gradbene direkcije Avstrijskega primorja. Gl'e za tehnicni organ, ki je delo­
val od leta 1754 do 1 862 v fazi hitrega razvoja urbanih naselij in infrastruk­
tur na tem teritoriju. Arhiv nacrtov vsebuje nad tisoc nacrtov in meritev raz­
nih del: vodovodnih in cestnih gradenj, javnih del in zasebnega gradbenist­
va. Gradivo Nacrtovalnega urada za vodno oskrbo Krasa in Trsta je se bolj 
strokovno specialisticno, saj so to razclenjeni elaborati za vrsto vodovodnih 
projektov, ki naj bi l'esili problem vodnega oskrbovanja mesta in njegovega 
neposrednjega zaledja. Gradivo je iz obdobja od 1 845 do 1918 .  

Ddavni arhiv v Trstu hrani zelo bogato gradivo o solstvu. To je gradivo sol­
skih zavodov in raznih solskih upravnih organov. Med prvimi so arhivski 
fondi osnovnih sol od leta 1842 dalje, ki ob�egajo razne registre, korespon­
deneo, zapisnike in solske kronike. Fond Sol avstrijskega Primorja vse­
buje arhive ddavnih sol z nemskim ucnim jezikom, ki so delovale v 
Trstu od leta 1 842 do leta 1919 .  Pred kratkim je Ddavni arhiv pridobil tudi 
arhive nekaterih mestnih lieejev in drugih visjih srednjih sol. Med arhivi 
solskih upravnih org�nov naj omenimo fonda Pokrajinskega solskega 
sveta ( 1 869-1 906) in Solskega skrbnistva (1919- 1975). 

Arhiva Zdruzenih trzaskih bolnisnic ( 1 770- 1958)  in Pokrajinske 
psihiatricne bolnisnice ( 1 84 1 - 1 983) predstavljata bogat vir za preuce­
vanje zgodovine zdravstva. Gradivo prvega fonda nudi med drugim tudi 
zanimiv vpogled v problematiko oskrbovanja sirot in najdenckov. Ddavni 
arhiv hrani nadalje tudi dokumente drugih ustanov skrbstvenega in social­
nega znacaja. 

Kot ostali arhivi tudi Ddavni arhiv v Trstu hrani vojaske maticne liste in 
vojaske sezname italijanske vojske, trenutno za letnike rojene med leti 
1 866 in 1925, pa tudi fonde, ki so nastali v raznih organih avstrijskega 
vojaskega aparata. Akti Vojaskega poveljstva postaje in mesta ( 1840-1 918) 
dokumentirajo razmerja med vojasko strukturo in civilnimi oblastmi v 
avstrijskem Trstu. Spisi Deielnega orozniskega poveljstva se nanasajo 
predvsem na upravne zadeve v zvezi z osebjem v razdobju od 1 874 do 
1918 .  Osebna dokumentacija avstrijskih vojakov in mornarjev, rojenih v 
Julijski krajini, je zbrana v seriji Vojaskih aktov avstro-ogrske vojske, ki se 
nanasa na letnike, rojene od 1 860 do priblizno 1 900. Fond Avstrijskih 
vojaskih sodisc sestavljajo fascikli stotin proeesov, ki so jih med prvo 
svetovno vojno opravila avstroogrska vojaska sodisca v Trstu in vzdolz 
fronte na Krasu in ob Soci. Med obtozenci so bili vojaki in civilisti, ki so 
jim sodili zaradi vojaskih prekrskov in navadnih kaznivih dejanj , ki so 
zaradi vojnega stanja prisla v pristojnost vojaskega sodstva. 
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